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1. Introduzione al Kit di strumenti

Il presente kit di strumenti è stato concepito per l’utilizzo da parte dei membri dell’Unione Mondiale dei Ciechi.

Esso è costituito da una raccolta di materiali finalizzati ad aiutare gli individui, i gruppi e le organizzazioni a comprendere e utilizzare la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. Gli Stati che hanno ratificato la Convenzione hanno l’obbligo di includere le persone con disabilità nei meccanismi di monitoraggio e questa risorsa costituirà una base di partenza per l’attività delle persone cieche e ipovedenti e dei loro sostenitori.

In quegli Stati ove la Convenzione non è stata ancora ratificata, le persone con disabilità stanno lavorando insieme allo scopo di conoscere meglio la Convenzione e incoraggiare i propri governi a ratificarla. Questo strumento sarà di aiuto anche per il loro lavoro.

Lo sviluppo della Convenzione potrà influenzare enormemente la vita delle persone con disabilità in tutto il mondo. Tuttavia, essa otterrà l’impatto desiderato solo se applicata e monitorata in maniera efficace a livello nazionale. La WBU incoraggia tutti i suoi membri nazionali a patrocinare la ratifica della Convenzione nei Paesi di appartenenza, a influire sull’applicazione della Convenzione dopo la sua ratifica e a contribuire al monitoraggio dell’efficacia di tale applicazione, utilizzando gli strumenti illustrati in questo kit di strumenti.

Il presente documento è stato concepito come una raccolta di materiali da cui poter estrarre elementi diversi per poi utilizzarli in base al grado di specificità richiesto. Ad esempio, i gruppi che muovono i primi passi in materia di diritti umani possono iniziare con la sezione Domande & Risposte (capitolo 2) e poi effettuare una selezione del materiale più dettagliato secondo le loro esigenze, mentre chi possiede una maggiore conoscenza ed esperienza della materia preferirà consultare direttamente i documenti più dettagliati.

Alcuni materiali sono documenti elettronici molto lunghi e molto pesanti, così si è preferito allegare i link piuttosto che i documenti interi al fine di rendere il kit più maneggevole. Ciò offre anche la possibilità di visitare il sito web e vedere in anteprima il materiale prima di decidere se sia appropriato o meno ai propri scopi.

Laddove possibile sono stati scelti sommari e fonti attendibili in lingua semplificata, nonché quelli disponibili in più lingue.

 (Torna al sommario)
2. Introduzione ai Diritti Umani e Domande & Risposte sulla Convenzione

Cosa sono i diritti umani?

I diritti umani altro non sono che i bisogni e le esigenze essenziali di tutti gli esseri umani per vivere con dignità la propria vita. Eliminando l’espressione “diritto a” dagli enunciati, le parole che restano sono “Educazione”, “Vita”, “Salute”, “Vivibilità”, “Libertà”, “Libertà di parola”, ecc., ossia dei bisogni umani essenziali. Quando i bisogni umani vengono inclusi in contesti istituzionali, politici o legali, allora diventano diritti umani.

I diritti umani riguardano il modo in cui le persone convivono. Appartengono a ciascuno perché siamo umani. Non possiamo rinunciarvi o lasciarceli portare via. Si applicano a ciascuno, di qualsiasi razza, genere, religione o disabilità. Ogni individuo dovrebbe essere trattato con rispetto e dignità semplicemente in quanto essere umano.

Mentre i governi hanno una responsabilità primaria nei confronti dei diritti umani, ciascuno ha la responsabilità del rispetto dei diritti umani altrui.

Cos’è una convenzione per i diritti umani?

Una convenzione per i diritti umani è un accordo scritto tra Paesi al fine di obbedire alla stessa legge su una data materia. Le convenzioni, che prendono anche il nome di trattati, patti, accordi internazionali o strumenti legali, indicano ai governi cosa fare per garantire che tutte le persone possano godere di questi diritti.

La Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo è stata adottata dalle Nazioni Unite nel 1948. È il primo documento internazionale in cui vengono stabiliti i diritti che sono propri di ciascun individuo. Sin da allora, sono stati sviluppati altri patti e convenzioni sui diritti umani che espandono i diritti umani contenuti nella Dichiarazione Universale.

Due di questi sono chiamati patti e coprono un ampio spettro di diritti umani:

Patti internazionali sui diritti umani
Diritti economici, sociali e culturali (ICESCR)

Diritti civili e politici (ICCPR)

I due Patti e la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo sono conosciuti nell’insieme come Carta Internazionale dei Diritti Umani.

Le convenzioni sui diritti umani sono state sviluppate nel corso degli anni e si occupano di questioni e gruppi specifici.

Le elenchiamo qui di seguito in ordine cronologico, a esclusione della Convenzione sui Diritti delle persone con Disabilità, che è la più recente.

Convenzione Internazionale sull’Eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale (ICERD)
21 dicembre 1965 CERD
Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (ICESCR) 16 dicembre 1966 CESCR
Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione contro le donne (CEDAW) 18 dicembre 1979 CEDAW
Convenzione contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti (CAT) 10 dicembre 1984 CAT
Convenzione sui diritti dell’infanzia (CRC) 20 novembre 1989 CRC
Convenzione Internazionale sulla protezione dei diritti dei lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie (ICRMW) 18 dicembre 1990 CMW
Convenzione internazionale per la protezione di tutte le persone da sparizione forzata 20 dicembre 2006

Cos’è il sistema di soft law ?
Con questo termine si intende un’ampia gamma di strumenti a disposizione delle Nazioni Unite quali dichiarazioni, regolamenti, linee guida, ecc., che non sono vincolanti per gli Stati parti ma che ci si aspetta vengano applicati per ragioni etiche e per cui non esiste un meccanismo di monitoraggio specifico né a livello internazionale né a livello nazionale.

Cos’è il sistema di hard law?

Con questo termine si intende una gamma diversificata di strumenti a disposizione delle Nazioni Unite quali Patti, convenzioni, trattati, legalmente vincolanti per gli Stati parti e il cui stato di applicazione viene monitorato da organismi specifici individuati dal trattato attraverso un meccanismo di monitoraggio efficace sia a livello nazionale che internazionale.

Perché è stata necessaria una specifica convenzione sulla disabilità?

Per quanto tutelati unitamente ai diritti di qualunque altro individuo all’interno della Carta Internazionale dei Diritti Umani, i diritti delle persone con disabilità non sono stati generalmente rispettati o protetti in tutto il mondo. È stata necessaria perciò una convenzione che fornisse una guida agli Stati e affinché i diritti delle persone con disabilità potessero trovare attuazione concreta.

Perché la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità è così importante?

La Convenzione è importante perché riflette un cambiamento nel modo di pensare la disabilità. Essa richiede ai governi di rispettare i diritti delle persone con disabilità e di garantire che possano avere un ruolo attivo in tutti gli ambiti della vita.

La disabilità è stata vista in precedenza come una questione di competenza della sanità, della beneficenza o degli affari sociali. L’attenzione era incentrata su cosa “non andasse” nel corpo o nel comportamento della persona disabile. La Convenzione riconosce che la disabilità fa parte della diversità umana e che le persone con disabilità hanno gli stessi diritti umani degli altri. Tale riconoscimento inizia a riguardare i diritti umani delle persone con disabilità nelle politiche e nelle prassi governative con l’affermazione che le persone con disabilità devono godere dei diritti umani su base di uguaglianza con gli altri.

Quali diritti aggiuntivi garantisce alle persone con disabilità?
La Convenzione non garantisce nessun diritto aggiuntivo alle persone con disabilità dal momento che i diritti umani riconosciuti nella Carta internazionale di diritti umani sono gli stessi per tutti e si applicano in termini di uguaglianza a ogni essere umano indipendentemente dalle differenze o dalle diversità umane.

Perché tutto questo interesse nei confronti della Convenzione se essa non garantisce alcun diritto aggiuntivo?

Tutto questo interesse nei confronti della Convenzione è dovuto al fatto che essa rafforza, amplifica e chiarisce l’insieme dei diritti umani delle persone con disabilità riconosciuti nel Codice internazionale di diritti umani e che si occupa del “come”, dando direttive agli Stati parti sull’adozione delle misure e delle azioni più adeguate a garantire un godimento pieno ed effettivo dei diritti umani delle persone con disabilità su base di uguaglianza con gli altri.

Com’è stata sviluppata la Convenzione dei diritti delle persone con disabilità?

La Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) è stata elaborata in seno alle Nazioni Unite seguendo un processo specifico.

Gli incontri formali presso il quartier generale dell’ONU hanno visto la partecipazione di organizzazioni non governative (ONG), di gruppi per i diritti umani, di organizzazioni di persone con disabilità e di istituzioni nazionali per i diritti umani. Tutti questi gruppi hanno collaborato con i governi nelle discussioni formali al fine di giungere a un accordo sui termini della Convenzione. Le persone con disabilità e i relativi gruppi hanno detto “Niente su di noi, senza di noi”, e hanno avuto un ruolo fondamentale nello sviluppo della Convenzione.

Il gruppo di lavoro che ha redatto la bozza del testo della Convenzione ha permesso ai rappresentanti di governo e alle persone con disabilità di collaborare alla pari. I rappresentanti governativi hanno acquisito nuove conoscenze in materia di disabilità e ciò ha avuto un effetto molto positivo sui negoziati.

Gli appartenenti ai diversi gruppi di persone con disabilità hanno approfondito la loro conoscenza reciproca e appreso come lavorare insieme per ottenere risultati positivi per tutti.

L’Unione Mondiale dei Ciechi ha avuto un ruolo attivo in queste discussioni. Il suo Gruppo di lavoro sull’ONU ha partecipato a tutti gli incontri del Disability Caucus e del Comitato Ad Hoc e ha fatto sì che le esigenze specifiche delle persone cieche e ipovedenti fossero presenti in ogni parte della Convenzione.

Cosa succede quando i paesi firmano una convenzione?

Una volta concordato il contenuto della Convenzione, il testo viene sottoposto all’Assemblea Generale dell’ONU che discute se adottare la Convenzione. Qualora la convenzione venga adottata, i governi decidono se firmarla e ratificarla. Quando un governo firma una convenzione si impegna a seguire i principi e le idee enunciati in quella convenzione. Per ratificare la convenzione i governi intraprendono delle misure per recepirla ufficialmente come parte del sistema normativo nazionale. Quando un governo ratifica una convenzione accetta di assicurare che i diritti in essa enunciati trovino la loro attuazione nelle politiche e nelle prassi del proprio Paese.

Qual è lo scopo della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità?

Lo scopo dichiarato della Convenzione è quello di promuovere, proteggere e garantire il godimento da parte delle persone con disabilità di tutti i diritti umani nel rispetto della loro dignità.

Tra gli individui tutelati dalla Convenzione sono inclusi quelli con disabilità a breve e lungo termine, di tipo fisico, intellettivo, mentale o sensoriale. La disabilità non viene considerata come una condizione medica, ma è vista come il risultato di un ambiente ostile che impedisce alle persone con disabilità di vivere la propria vita come tutti gli altri.

La Convenzione si basa pienamente sul modello sociale di disabilità e si concentra sulle questioni sistemiche e strutturali o sugli impedimenti piuttosto che sulle disabilità, apportando con questo un enorme cambiamento nella prospettiva della disabilità e dello sviluppo. Essa riconosce l’innato potenziale e la dignità intrinseca delle persone con disabilità e pone l’enfasi su come affrontare gli ostacoli alla realizzazione di una società inclusiva.

I governi potrebbero avere la necessità di cambiare leggi, regolamenti, modalità e strutture per permettere alle persone con disabilità di partecipare pienamente alla vita della società.

Quali sono i principi chiave della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità?

I principi chiave della Convenzione sono:

· Rispetto della dignità intrinseca, dell’indipendenza personale e dell’autonomia individuale (compresa la libertà di prendere le proprie decisioni da soli) 

· Non discriminazione

· Piena ed effettiva partecipazione e inclusione nella società

· Rispetto per la differenza e accettazione delle persone con disabilità come parte della diversità umana e dell’umanità

· Pari opportunità

· Accessibilità

· Uguaglianza tra uomo e donna

· Rispetto per l’evoluzione delle capacità presso i minori con disabilità e rispetto per il diritto dei minori con disabilità a conservare la propria identità

È altresì importante capire la differenza tra i diritti civili e politici, i quali devono trovare attuazione nell’immediato, e i diritti economici, sociali e culturali, che trovano attuazione man mano che le risorse lo permettono, tenendo anche conto dei diversi livelli di sviluppo degli Stati parti.

Tuttavia, per quanto tale attuazione possa essere progressiva, gli Stati parti devono dimostrare di aver compiuto progressi in questo processo. È importante comprendere il carattere necessario dell’attuazione immediata dei diritti civili e politici dal momento che saranno importanti in operazioni quali, ad esempio, il voto.

La Convenzione non solo rafforza il sistema dei diritti umani delle persone con disabilità ma contribuisce significativamente al dibattito generale sui diritti umani affrontando la dicotomia relativa all’attuazione progressiva. È generalmente assodato che i diritti civili e politici possono trovare attuazione immediata dal momento che non comportano implicazioni economiche, mentre quelli sociali, economici e culturali trovano attuazione in maniera progressiva dal momento che comportano delle implicazioni economiche per gli Stati parti e possono dunque risultare difficili da attuare nell’immediato per gli Stati in via di sviluppo a causa delle loro risorse limitate. Questa convenzione risolve il conflitto dell’attuazione progressiva; il diritto di voto e di partecipazione alla vita politica e pubblica è un diritto civile e politico che ha implicazioni economiche nel contesto delle persone con disabilità. Rientrando nel quadro dei diritti civili o politici, gli Stati parti non possono avvalersi della scusa dell’attuazione progressiva sulla base delle implicazioni economiche.

Qual è il ruolo e quali sono gli obblighi della società civile e delle associazioni?

La Convenzione introduce il concetto di “diritti orizzontali”, non esplicitamente enunciato nelle convenzioni precedenti. L’articolo 9 “Accessibilità” richiede agli Stati parti, alla società civile e agli enti corporativi di adottare concetti di design universale inclusivo per tutti i servizi, prodotti o beni che forniscono al pubblico cosicché le persone con disabilità possano accedere ai servizi e utilizzare efficacemente i prodotti senza incorrere in spese aggiuntive.

Cos’è il processo decisionale supportato?

La Convenzione stabilisce chiaramente che la società umana non si basa sulla “dipendenza” o sull’“indipendenza” ma sull’“interdipendenza”. L’articolo 12 “Uguale riconoscimento dinanzi alla legge” richiede agli Stati parti di riconoscere la capacità giuridica delle persone con disabilità di capire, agire ed esercitare la stessa su base di uguaglianza con gli altri con il supporto adeguato e appropriato che spetta a tutti gli esseri umani indipendentemente dalle differenze e diversità.

Cosa sono gli “attivatori” dei diritti?

Gli “attivatori” dei diritti sono quelle condizioni necessarie che consentono alle persone con disabilità di godere effettivamente dei loro diritti e delle libertà fondamentali su base di uguaglianza con gli altri, in assenza delle quali il godimento pieno ed effettivo dei diritti è compromesso. L’articolo 26 “Abilitazione e riabilitazione” richiede agli Stati parti di assicurare tali condizioni necessarie, quali un ambiente privo di barriere, attrezzature e tecnologie per l’assistenza, riabilitazione medica e informazioni in formato accessibile. Tutto ciò costituisce di per sé un diritto, ma consente anche alle persone con disabilità di godere pienamente ed effettivamente dei loro altri diritti.

Cos’è un accomodamento ragionevole?

Le persone con disabilità possono aver bisogno di supporto specifico costituito da attrezzature o tecnologie per l’assistenza e da un ambiente accessibile affinché siano loro assicurati il godimento e l’esercizio dei propri diritti umani. Ciò richiede alle parti in causa di fornire un supporto adeguato e appropriato nei limiti delle proprie capacità economiche e senza determinare un onere sproporzionato.

Come i membri della WBU possono promuovere la cooperazione internazionale per l’applicazione della Convenzione?

I membri della WBU possono entrare in rapporto con agenzie bilaterali quali DFID, USAid, AusAid, SIDA; con agenzie multilaterali come l’UE, la Banca Mondiale; con agenzie di sviluppo internazionale come ActionAid, Oxfam, Care, Concern, Save the Children, Plan; con trust e fondazioni come Gates, Ford, Tata, etc., allo scopo di far includere le persone con disabilità nei loro programmi di finanziamento, di monitoraggio e nelle linee guida per preparare i progetti stanziando una percentuale specifica di risorse per l’inclusione delle persone con disabilità nelle azioni di sviluppo nonché per attuare delle iniziative specifiche.

Cos’è il Protocollo Opzionale?

Il Protocollo Opzionale della Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità è stato sviluppato insieme alla Convenzione. Si tratta di un documento separato che spiega come le persone con disabilità e le loro organizzazioni possono far ricorso presso l’ONU se il loro Paese ha firmato e ratificato il Protocollo Opzionale. I paesi possono firmare e ratificare la Convenzione e non firmare o ratificare il Protocollo Opzionale.

Quando è entrata in vigore la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità?

L’Assemblea Generale dell’ONU ha adottato la Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità con il suo Protocollo Opzionale il 13 dicembre 2006, e questa è entrata in vigore e ha ottenuto un pieno status legale nel maggio 2008.

Il testo completo della Convenzione e il materiale annesso, nonché le versioni in altre lingue, possono essere consultati alla seguente pagina del sito web dell’ONU 

http://www.un.org/disabilities/default.asp?id=259
Un elenco completo dei Paesi che hanno firmato e ratificato la Convenzione e il Protocollo Opzionale può essere consultato alla seguente pagina del sito web “Enable” dell’ONU

http://www.un.org/disabilities/countries
Come sarà monitorata la Convenzione?

I Paesi che hanno ratificato una Convenzione dell’ONU devono garantirne l’applicazione. Ogni Stato che ha firmato la Convenzione deve redigere ogni quattro anni un rapporto sui diritti delle persone con disabilità. Gli Stati dovranno dimostrare il loro rispetto dei principi enunciati e come proteggono e promuovono i diritti delle persone con disabilità. Dovranno inoltre dimostrare in che modo le organizzazioni di persone con disabilità vengono incluse nel monitoraggio.

È molto importante che le persone con disabilità siano coinvolte nel processo di monitoraggio. In alcuni Paesi, le organizzazioni di persone con disabilità hanno collaborato per produrre quello che viene chiamato “rapporto parallelo” o “rapporto ombra” che indica i progressi avvenuti secondo il loro punto di vista. Tale rapporto viene presentato contestualmente al rapporto governativo.

La Convenzione è disponibile in altre lingue e formati?

Il testo della Convenzione è disponibile nelle lingue ufficiali delle Nazioni Unite. Le sei lingue ufficiali delle Nazioni Unite sono inglese, arabo, cinese (mandarino), spagnolo, francese e russo. Le diverse versioni possono essere consultate alla seguente pagina http://www.un.org/disabilities/default.asp?navid=13&pid=150
Un ulteriore elenco di circa 11 traduzioni nazionali può essere consultato presso la stessa pagina. La maggior parte di esse sono disponibili nei formati Word o .html. 

Per ascoltare la registrazione del testo della Convenzione in inglese, è disponibile una versione audio sul sito dell’Ufficio per le questioni relative alla Disabilità della Nuova Zelanda - http://www.odi.govt.nz/what-we-do/un-convention/index-audio.html
Come faccio a sapere se il mio Paese ha firmato e ratificato la Convenzione?

Un elenco di tutti i paesi che hanno firmato e ratificato la Convenzione può essere consultato alla pagina http://www.un.org/disabilities/countries.asp?navid=12&pid=166
Link correlati

Sito web dell’Alto Commissariato dell’ONU per i Diritti Umani

http://www.ohchr.org/EN/Issues/Disability/Pages/DisabilityIndex.aspx
Comitato ONU per i diritti delle persone con disabilità

http://www.ohchr.org/EN/HRBodies/CRPD/Pages/CRPDIndex.aspx
Inoltre sono disponibili ulteriori link alla voce “Risorse” alla fine di questo documento

(Torna al sommario)
3. Presentazione del testo della Convenzione

La Convenzione consta di 50 articoli. Questa è una breve panoramica di ogni gruppo di articoli:

L’Articolo 1 identifica lo scopo della Convenzione:

“Scopo della presente Convenzione è promuovere, proteggere e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità e promuovere il rispetto per la loro intrinseca dignità”.

Gli articoli 2 e 3 forniscono le definizioni dei termini usati e dei principi generali.

Gli articoli dal 4 al 32 definiscono i diritti specifici delle persone con disabilità. Gli articoli includono anche gli obblighi per gli Stati parti nei riguardi delle persone con disabilità. I punti affrontati in questo gruppo di articoli sono i seguenti:

· Obblighi generali

· Uguaglianza e non discriminazione

· Donne con disabilità

· Minori con disabilità

· Accrescimento della consapevolezza

· Accessibilità 

· Diritto alla vita

· Situazioni di rischio ed emergenze umanitarie

· Uguale riconoscimento dinanzi alla legge

· Accesso alla giustizia

· Libertà e sicurezza della persona

· Diritto di non essere sottoposto a tortura, a pene o a trattamenti crudeli, inumani o degradanti

· Diritto di non essere sottoposto a sfruttamento, violenza e maltrattamenti

· Protezione dell’integrità della persona

· Libertà di movimento e cittadinanza

· Vita indipendente e inclusione nella società

· Mobilità personale

· Libertà di espressione e opinione e accesso all’informazione

· Rispetto della vita privata

· Rispetto del domicilio e della famiglia

· Educazione

· Salute

· Abilitazione e riabilitazione

· Lavoro e occupazione

· Adeguati livelli di vita e protezione sociale 

· Partecipazione alla vita politica e pubblica

· Partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli svaghi ed allo sport

· Statistiche e raccolta dei dati 

· Cooperazione internazionale

Gli articoli dal 33 al 39 si concentrano sulle procedure per i rapporti e il monitoraggio della Convenzione. I punti affrontati in questo gruppo di articoli sono:

· Applicazione a livello nazionale e monitoraggio

· Comitato sui diritti delle persone con disabilità

· I rapporti degli Stati parti

· Esame dei rapporti

· Cooperazione tra gli Stati parti e il Comitato

· Relazione del Comitato con altri organismi

· Rapporto del Comitato

Gli articoli dal 40 al 50 si concentrano sulla ratifica, l’entrata in vigore e l’emendamento della Convenzione. I punti affrontati dagli ultimi articoli della Convenzione sono:

· Conferenza degli Stati parti

· Depositario

· Firma

· Consenso ad essere vincolato

· Organizzazioni d’integrazione regionale

· Entrata in vigore

· Riserve

· Emendamenti

· Denuncia

· Formati accessibili

· Testi autentici

(Torna al sommario)
5. Analisi da parte della WBU sull’impatto della Convenzione

L’Unione Europea dei Ciechi ha analizzato alcuni articoli della Convenzione e le loro implicazioni per le persone cieche e ipovedenti. Tale analisi è stata aggiornata dalla WBU e può essere consultata all’Appendice “B”.

Il presente documento esamina ciascun articolo della Convenzione. Insieme al testo di ogni articolo presenta “una dichiarazione di esigenze e di caratteristiche”, chiarendo il contesto dell’articolo in riferimento alle persone cieche e ipovedenti. Successivamente sottolinea alcuni aspetti importanti dell’articolo e spiega le condizioni necessarie per adempiere agli obblighi nei confronti delle persone cieche e ipovedenti previsti dall’articolo.

È necessario rendersi conto che non tutte le condizioni necessarie descritte nel documento potranno essere realizzate in breve tempo. Ma gli articoli pongono un obiettivo e, letti insieme alla lista di controllo sull’accessibilità e con il materiale sulla difesa e promozione di diritti, faciliteranno la pianificazione e la definizione delle priorità. 

Quanto enunciato nel testo rappresenta uno strumento di base utile per le persone cieche e ipovedenti e i loro sostenitori. Esso servirà da guida e il suo contenuto potrà aver bisogno di essere adattato ed espresso in lingua semplificata per agevolare l’attività di difesa e promozione di diritti. Ad esso sarà molto utile affiancare storie personali che illustrino le violazioni dei diritti umani a livello locale in situazioni particolari, poiché le storie vere facilitano la comprensione da parte di coloro che sono poco sensibili a un argomento apparentemente astratto come quello dei diritti umani e li aiutano a prendere decisioni positive basate sui diritti umani.

(Torna al sommario)
6. Lista di controllo della WBU sugli articoli della Convenzione

La presente lista di controllo rappresenta uno strumento completo per la valutazione del grado di accessibilità della società dal punto di vista delle persone cieche e ipovedenti. Le domande si basano sui diversi articoli della Convenzione. La risposta negativa a una domanda indica che in quel settore possono essere apportati dei miglioramenti.

La lista delinea una società ideale, a condizione che tutti i punti vengano realizzati. È molto improbabile che in ogni punto siano soddisfatti tutti i requisiti, e in alcune situazioni saranno davvero pochi quelli che hanno trovato attuazione. Sebbene ciò possa essere scoraggiante, la lista di controllo fissa un obiettivo finale che bisogna impegnarsi a raggiungere e può essere utilizzata per la definizione di piani d’azione per migliorare e per fissare delle priorità nel momento in cui sia impossibile tentare di porre un rimedio a tutto. Alcune parti di determinati articoli potranno richiedere un’azione localizzata; per altre sarà meglio lavorare a livello nazionale. Su alcuni aspetti dell’accessibilità si potrà intervenire assieme ad altri gruppi di persone con disabilità nel quadro di alleanze strategiche.

La lista di controllo è disponibile all’Appendice “C”.

(Torna al sommario)
7. La Rete della Convenzione

La WBU ha istituito delle Reti Regionali per dare sostegno alla promozione della Convenzione e all’attività di monitoraggio a livello nazionale. Stiamo esortando i nostri membri nazionali a designare dei “Promotori della Convenzione” che a loro volta parteciperanno alle Reti sotto la leadership di un Coordinatore Regionale. La descrizione del ruolo dei Coordinatori Regionali e dei Promotori nazionali della Convenzione è contenuta nell’Appendice “D”.

(Torna al sommario)
9. Monitoraggio

La Convenzione sui diritti delle persone con disabilità è una convenzione modernissima. Una delle caratteristiche fondamentali è che le persone con disabilità devono prendere parte al processo di monitoraggio. Esiste molta documentazione a disposizione sull’argomento, in parte elencata alla fine di questo documento. Questa nuova modalità di monitoraggio è in evoluzione e così molte persone con disabilità e le loro organizzazioni si trovano ad apprenderne gli elementi contemporaneamente ai loro governi e alle istituzioni per i diritti umani. È interessante notare che al momento della redazione di questo documento un buon numero dei componenti della Commissione Monitoraggio dell’ONU sono ciechi, per esempio il suo presidente, l’australiano Ron McCallum.

L’Alleanza internazionale delle persone con disabilità (IDA) ha svolto un ruolo significativo nell’elaborazione della Convenzione. È stata la prima volta che le organizzazioni non governative (ONG) sono state coinvolte nello sviluppo di una Convenzione ONU. 

“Istituita nel 1999, l'Alleanza Internazionale delle persone con disabilità (IDA) è la rete di organizzazioni mondiali e regionali di persone con disabilità (OPD) che promuove l’applicazione effettiva della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità. Attualmente l’IDA comprende nove OPD globali e quattro OPD regionali, più altre due OPD regionali con lo status di osservatori”.

La WBU è membro fondatore dell’IDA.

L’IDA ha prodotto un esauriente documento guida dal titolo “Uso Efficace dei Meccanismi Internazionali di Monitoraggio dei Diritti Umani per la Tutela dei Diritti delle Persone con Disabilità”. Questo documento è disponibile nei formati .pdf e Word, in inglese, spagnolo, francese e arabo. Può essere scaricato gratuitamente su http://www.internationaldisabilityalliance.org/en/guidance-document-parallel-reports. Sul sito sono disponibili ulteriori risorse utili.

Ecco alcuni punti salienti estratti dal sommario del Documento Guida con le informazioni sui tipi di materiali contenuti nel documento:

1. Introduzione

2. Obiettivi e Metodologia

3. Processo di stesura del rapporto della Commissione sui Diritti delle Persone con Disabilità

· Convenzione ONU

· Ruolo della Commissione sui Diritti delle Persone con Disabilità

· Ciclo dei rapporti

· Influire sulla preparazione dei rapporti degli Stati parti

· Influire sui rapporti dei meccanismi di monitoraggio nazionale

· Influire sulla lista di argomenti

· Partecipazione della società civile alla Sessione Plenaria della Commissione

· Influire sulle Osservazioni conclusive

· Follow-up delle Osservazioni conclusive

· Giornate di discussione generale e commenti di tipo generico e tematico

· Applicazione nazionale e monitoraggio

4. Raccomandazioni su come redigere rapporti paralleli per la Commissione sui Diritti delle Persone con Disabilità 

· Ruolo dei rapporti paralleli

· Stabilire o rafforzare le coalizioni nazionali sulla Convenzione per la redazione di rapporti paralleli

· Contenuto del rapporto parallelo

· Disposizioni generali: Articoli 1-5 ,8 & 9

· Disposizioni specifiche: Articoli 10-30


Donne con disabilità, minori con disabilità e altri gruppi di persone con disabilità

· Altri articoli generali: Articoli 31-33

· Altre raccomandazioni per assicurare l’efficacia del rapporto

5. Uso strategico della comunicazione individuale e della procedura d’inchiesta prevista nel Protocollo Opzionale della Convenzione.

· Procedura di Comunicazione Individuale

· Procedura d’inchiesta

6. Influire su altri processi per i diritti umani:

Integrare i diritti delle persone con disabilità

· Coinvolgimento delle OPD nei processi di realizzazione di rapporti per altri organismi stabiliti da trattati sui diritti umani

· Coinvolgimento delle OPD nella Revisione Periodica Universale

· Utilizzo delle Procedure Speciali per la promozione dei diritti delle persone con disabilità

7. Domande frequenti

8. Bibliografia selezionata

(Torna al sommario)
Appendice “B”: Analisi della WBU sulla Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità

La Convenzione e le sue implicazioni per le persone cieche e ipovedenti

Gli articoli dall’1 al 4 enunciano principi generali e interessano tutte le persone con disabilità. Non contengono disposizioni specifiche per persone cieche o ipovedenti, ma devono essere intesi nei termini dei principi di diritti umani fondamentali che presentano.

Articolo 1 – Scopo

Articolo 2 – Definizioni

Articolo 3 – Principi generali

Articolo 4 – Obblighi generali

Gli articoli dal 5 al 32 rivestono un interesse specifico per le persone cieche e ipovedenti e per ciascuno possono essere descritti degli esempi come di seguito:

Articolo 5 – Uguaglianza e non discriminazione

I governi sono obbligati a riconoscere e proteggere “l’autonomia delle persone cieche e ipovedenti nel condurre una vita piena e indipendente ed esprimere il loro pieno potenziale economico, sociale, culturale, civile e politico”.

Articolo 6 – Donne con disabilità

Le donne cieche e ipovedenti affrontano molti ostacoli aggiuntivi che sono imposti come conseguenza dell’essere al contempo donna e cieca. Tra questi si deve includere un accesso ridotto all’istruzione, all’assistenza sanitaria, alla riabilitazione e una minore probabilità di trovare occupazione. Inoltre, le donne cieche e ipovedenti sono molto vulnerabili ai maltrattamenti e alle violenze e hanno maggiore probabilità di contrarre l’HIV/AIDS o altre malattie infettive. L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che, al momento, approssimativamente due terzi delle persone cieche nel mondo sono donne. Ogni programma, quindi, deve assicurare che i bisogni specifici delle donne cieche e ipovedenti siano affrontati al fine di garantire loro pari opportunità di accesso e partecipazione.

Articolo 7 – Minori con disabilità

I minori ciechi e ipovedenti si trovano ad affrontare gravi problematiche. In molti paesi in via di sviluppo circa il 60% dei bambini con cecità dalla nascita o sopraggiunta in tenera età non raggiunge l’età adulta. I programmi per la riduzione della mortalità infantile devono dunque tenere specificamente in considerazione i bambini ciechi e le loro famiglie. Nei paesi in via di sviluppo meno del 10% dei bambini ciechi frequenta la scuola e da qui nasce il bisogno di un programma di educazione inclusiva per tutti con risorse e supporto adeguati. Inoltre, i genitori dei bambini ciechi necessitano di sostegno e formazione per potere supportare lo sviluppo dei loro figli.

Articolo 8 – Accrescimento della consapevolezza

I programmi di sensibilizzazione devono porre l’accento su molteplici aspetti distinti correlati alla cecità e all’ipovisione per influire su alcune convinzioni esistenti in seno all’opinione pubblica e per creare una migliore comprensione di cosa significhino la disabilità visiva e le esigenze specifiche delle persone cieche. Si elencano di seguito alcuni punti da includere nei programmi di sensibilizzazione:

· informazioni riguardo alla natura della perdita della vista e alla presenza di un residuo visivo utilizzabile per molte persone che sono considerate cieche

· informazioni allo scopo di dissipare miti e convinzioni antiquati concernenti la cecità e le persone cieche

· informazioni allo scopo di dimostrare le abilità e le capacità delle persone cieche

· informazioni su come l’ambiente, l’informazione, i mezzi e le attrezzature possano essere resi accessibili e quindi favorire la partecipazione.

Articolo 9 - Accessibilità 

Le persone cieche e ipovedenti possono utilizzare degli ausili, come il bastone bianco usato dalle persone cieche e ipovedenti e il bastone bianco e rosso usato dalle persone sordocieche, per migliorare le loro possibilità di accesso all’ambiente fisico. Tali ausili dovrebbero essere riconosciuti per legge.

I governi hanno l’obbligo di assicurare che le persone con disabilità visiva possano esercitare il loro diritto d’accesso agli  spazi pubblici garantendo che i canoni della progettazione universale siano integrati negli spazi e negli edifici di nuova costruzione. Questi includono ambienti pedonali, edifici pubblici e strutture per uso pubblico accessibili. Tali strutture devono essere progettate e mantenute funzionali per permettere alle persone cieche e ipovedenti di muoversi in libertà, sicurezza e totale autonomia; devono integrare caratteristiche della progettazione universale quali, ad esempio, segnali in Braille e ad alto contrasto, indicatori di superficie pedonale tattili, buona illuminazione, tasti in Braille sugli ascensori e profili a contrasto sui gradini. L’utilizzo di elementi di progettazione di “spazi condivisi” può creare particolare confusione e risultare persino pericoloso per le persone cieche e ipovedenti, e quindi i governi devono garantire che ogni progetto di “spazio condiviso” integri le caratteristiche della progettazione universale come sopra indicate in modo da permettere alle persone cieche e ipovedenti di muoversi in sicurezza e indipendenza. Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto di muoversi in sicurezza e indipendenza, e perciò i governi devono garantire che le nuove tecnologie, come le vetture ibride, integrino caratteristiche sonore standard e obbligatorie cosicché le persone cieche e ipovedenti possano individuarle.

Le persone cieche e ipovedenti hanno anche il “diritto a veicoli, stazioni, fermate e servizi di trasporto pubblico totalmente accessibili, nonché ad annunci sonori che includano fermate, destinazioni e numeri del percorso”.

Per assistere le persone con disabilità visiva, è necessario garantire il libero accesso delle guide e dei cani guida in ogni luogo, edificio e mezzo di trasporto pubblico. I governi devono garantire l’attuazione di una legislazione che consenta alle persone cieche di essere accompagnate da un animale addestrato nelle strutture pubbliche e sui mezzi del pubblico trasporto.

L’accessibilità include anche l’accesso alla tecnologia, perciò i governi devono garantire che i produttori integrino concetti di design universale nella progettazione di attrezzature ordinarie concepite per uso pubblico. Queste includono sportelli automatici bancari, sistemi di vendita per le carte di debito e di credito, strumentazione elettronica domestica, TV e film digitali, telefonia mobile, ecc.

Articolo 10 - Diritto alla vita

“Più del 60% dei minori nei paesi a basso reddito ha la probabilità di morire nel primo anno dall’insorgenza della cecità. Inoltre, circa 500.000 minori perdono la vista ogni anno. Molte delle condizioni associate alla cecità infantile sono anche causa di mortalità infantile (ad es. nascita prematura, morbillo, sindrome da rosolia congenita, carenza di vitamina A, meningite).

Dovrebbe essere imposto un “divieto universale di aborto obbligatorio su istanza dello Stato, in caso di diagnosi pre-natale di disabilità”. Il diritto alla vita come membro a pieno titolo della società è fondamentale per la realizzazione di tutti i diritti stabiliti nella Convenzione.

Articolo 11 -Situazioni di rischio ed emergenze umanitarie

L’esperienza delle recenti emergenze umanitarie ha rivelato che le attuali misure di preparazione all’emergenza non rispondono adeguatamente alle esigenze delle persone cieche o ipovedenti e che i fornitori di aiuti di emergenza ordinari sono mal preparati a rispondere a tali esigenze.

I governi devono garantire che i piani di preparazione all’emergenza tengano in considerazione i bisogni specifici delle persone cieche e ipovedenti.

Articolo 12 - Uguale riconoscimento dinanzi alla legge

Deve essere riconosciuto il diritto delle persone cieche e ipovedenti di costituirsi parte legale nei contratti e di prendere decisioni per proprio conto. Deve essere riconosciuto loro il diritto di aprire conti correnti bancari e che la loro firma o segno speciale di identificazione sia riconosciuto e accettato dalle istituzioni finanziarie e legali.

Articolo 13 - Accesso alla giustizia

Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto a un’azione legale accessibile ed ugualitaria. Hanno altresì il diritto a un trattamento ugualitario in carcere e in situazioni di detenzione legale. Inoltre deve essere riconosciuto loro il diritto di tutela e compensazione delle vittime che tenga conto e sia sensibile alle speciali circostanze dovute alla cecità o all’ipovisione.

Hanno altresì il diritto di partecipare al sistema legale come avvocati, giudici, giurati praticanti e pienamente riconosciuti, e ricevere l’assistenza loro necessaria nel portare a termine suddetti compiti, ivi incluso il diritto a testimoniare e a fornire prove.

Affinché le persone cieche e ipovedenti abbiano pari accesso alla giustizia, i documenti legali devono essere prodotti in formati accessibili. Questi includono, ma non solo, testi in Braille, audio, caratteri ingranditi e testi elettronici, e devono essere prodotti nei tempi adeguati e senza costi aggiuntivi.

Per rendere pienamente inclusiva e sensibile l’applicazione e l’amministrazione della legge, tutti i pubblici ufficiali devono essere obbligati a frequentare corsi di formazione sull’uguaglianza delle persone con disabilità, con particolare attenzione ai diritti contenuti nella Convenzione ONU. Devono inoltre essere forniti loro gli strumenti da utilizzare per garantire che stiano agendo in maniera inclusiva e con consapevolezza quando si relazionano con persone con disabilità.

Articolo 14 - Libertà e sicurezza della persona

Le persone cieche e ipovedenti hanno lo stesso diritto alla libertà e alla sicurezza di cui godono gli altri. Se questo diritto viene negato per ragioni legittime, allora bisognerà provvedere a fornire informazioni in formati accessibili e l’ambiente dovrà essere riadattato per garantire il mantenimento dei diritti umani della persona. 

Articolo 15 - Diritto di non essere sottoposto a tortura, a pene o a trattamenti crudeli, inumani o degradanti

Le persone con disabilità, incluse le persone cieche e ipovedenti, sono particolarmente vulnerabili a violenza, tortura, pene o trattamenti inumani e degradanti. I governi hanno la responsabilità di proteggere le persone con disabilità da ogni forma di trattamento degradante. I governi devono garantire che le persone cieche e ipovedenti abbiano accesso alla medesima tutela legale delle persone senza disabilità, prevenendo gli abusi e i maltrattamenti di tutte le persone, soprattutto di quelle particolarmente vulnerabili.

I governi devono inoltre garantire che le persone cieche e ipovedenti non siano oggetto di trattamenti inumani o degradanti a causa della loro disabilità.

Articolo 16 - Diritto di non essere sottoposto a sfruttamento, violenza e maltrattamenti

È stato riscontrato che le persone cieche e ipovedenti sono esposte a livelli maggiori di sfruttamento, violenza e maltrattamenti. Questo è particolarmente vero per le donne, i minori e gli anziani ciechi o ipovedenti, e tali sfruttamenti, violenze o maltrattamenti spesso provengono dai familiari o dalle persone preposte all’assistenza. 

I governi devono garantire che le informazioni su come riconoscere e affrontare questi maltrattamenti siano disponibili in formati accessibili e che siano disponibili forme di sostegno attraverso servizi preparati e accessibili.

Articolo 17 - Protezione dell’integrità della persona

I governi devono attuare programmi di sensibilizzazione sull’integrità e sul rispetto per tutte le persone con disabilità, incluse le persone cieche e ipovedenti.

Articolo 18 - Libertà di movimento e cittadinanza

Le persone cieche devono avere il diritto di spostarsi all’interno del proprio paese e tra paesi diversi. Devono avere il diritto di ottenere e di detenere un passaporto e non deve essere negato loro l’accesso a un Paese semplicemente sulla base della loro disabilità visiva.

Articolo 19 - Vita indipendente ed inclusione nella società

I governi devono assicurare che le persone cieche e ipovedenti abbiano accesso ad alloggi sostenibili e in aree accessibili ai trasporti pubblici e ai servizi comunitari.

I governi devono assicurare che le informazioni sui servizi comunitari siano accessibili alle persone cieche e ipovedenti e che il personale di tali servizi sia addestrato a rispondere alle esigenze delle persone cieche e ipovedenti.

Articolo 20 - Mobilità personale

I governi devono assicurare che tutte le persone cieche e ipovedenti abbiano accesso alla formazione sull’orientamento e la mobilità e che i loro formatori abbiano la qualifica adeguata a svolgere tale compito.

Devono essere resi disponibili a costo minimo o ridotto ausili specializzati alla mobilità, come i bastoni bianchi o i cani guida, nonché un’adeguata formazione all’uso di tali ausili.

I governi devono assicurare che il trasporto pubblico sia disponibile e accessibile e che le persone cieche si possano muovere nell’ambiente fisico in sicurezza e indipendenza. Di conseguenza la costruzione e la manutenzione adeguata di percorsi pedonali, di pavimentazioni tattili di segnalazione di pericolo e di incroci con controllo semaforico rappresentano degli elementi importanti che facilitano la mobilità per le persone cieche e ipovedenti.

L’utilizzo di concetti di progettazione di “spazio condiviso” può creare particolare confusione e risultare persino pericoloso per le persone cieche e ipovedenti, e quindi i governi devono garantire che ogni “spazio condiviso” sia progettato integrando le caratteristiche di design universale indicate in precedenza e permettendo che le persone cieche e ipovedenti possano muoversi in sicurezza e autonomia. Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto di muoversi in sicurezza e autonomia, e perciò i governi devono garantire che le nuove tecnologie, come le vetture ibride, comprendano elementi sonori standard obbligatori cosicché le persone cieche e ipovedenti possano individuarli.

Articolo 21 - Accesso all’informazione e libertà di espressione e di opinione 

Tutte le informazioni di dominio pubblico devono essere rese disponibili in formati accessibili in tempi adeguati e senza costi aggiuntivi. Tali formati includono, ma non solo, Braille, audio, caratteri ingranditi e formato elettronico e devono essere forniti indipendentemente dalle leggi sul copyright. Nelle informazioni di dominio pubblico rientrano tutta la corrispondenza e le informazioni emanate dai servizi pubblici, come gli ospedali, i servizi di pubblica utilità e i dipartimenti governativi, nonché dagli enti promotori di servizi essenziali come le banche.

Le persone cieche e ipovedenti hanno il “diritto all’alfabetizzazione attraverso un’istruzione gratuita sui metodi di lettura tattili come il Braille, e sui metodi di comunicazione per le persone sordocieche”. Per realizzare questo diritto sono inoltre essenziali dei servizi di interpretariato per le persone sordocieche senza costi aggiuntivi.

È necessario tutelare il diritto alla spedizione gratuita di prodotti in Braille o audio per i ciechi affinché tutte le persone cieche e ipovedenti abbiano accesso agli stessi. Un altro metodo di accesso è tramite la fornitura di strumentazione adattata e attraverso software che permettono alle persone cieche e ipovedenti di accedere a Internet e ad altre informazioni archiviate elettronicamente. Tutti i siti web governativi e quelli offerti dai servizi pubblici devono soddisfare pienamente gli standard di accessibilità per le persone cieche e ipovedenti che utilizzano i lettori di schermo.

Articolo 22 - Rispetto della vita privata

I governi devono garantire che ogni persona cieca e ipovedente riceva tutte le informazioni private o confidenziali in un formato che sia specificamente e autonomamente accessibile da parte di ciascun individuo.

Articolo 23 - Rispetto del domicilio e della famiglia

I governi devono garantire che siano tutelati i diritti delle persone cieche e ipovedenti di sposarsi e metter su famiglia. Devono altresì garantire che i fornitori di assistenza sanitaria siano informati dei diritti dei genitori ciechi e ipovedenti e che gli operatori sanitari siano addestrati a fornire sostegno e assistenza a tali genitori. Le informazioni sulla medicina riproduttiva e sulla puericultura devono essere rese disponibili in formati accessibili e i corsi di cura pre-natale e infantile devono essere adattati per assicurare la piena partecipazione e comprensione da parte dei partecipanti ciechi e ipovedenti.

Articolo 24 - Educazione

Circa il 90 % dei minori con disabilità visiva che vivono in paesi a basso reddito non hanno accesso all’istruzione. Ciò è solitamente dovuto alla “mancanza di infrastrutture, di assistenza sanitaria sostenibile, di insegnanti qualificati e di produzione di materiale didattico accessibile e adeguato”.

La cecità negli adulti può avere un impatto negativo sull’istruzione dei figli. In molti paesi a basso reddito gli adulti con disabilità visiva dipendono dai figli in età scolare e dagli altri familiari. Ciò può portare all’impossibilità per i minori di frequentare la scuola in maniera regolare.

I minori e gli adulti con cecità e ipovisione hanno il diritto a un’istruzione di livello pari a quella fornita alle persone senza disabilità. Tale istruzione dovrebbe promuovere lo “sviluppo integrale, l’indipendenza e la partecipazione delle persone cieche e ipovedenti nella società”. 

Sarebbe ideale che tale istruzione avvenisse a fianco dei bambini e dei giovani adulti senza disabilità, e che includesse le risorse necessarie per consentire pienamente la partecipazione e lo sviluppo dei bambini ciechi e ipovedenti. Laddove sia necessario soddisfare alcune esigenze particolari individuali, è accettabile l’istruzione a fianco di bambini e giovani con disabilità simili, se concordato con il minore o un suo tutore.

Il diritto a un accesso egualitario include l’accesso all’istruzione secondaria o professionale. Sono necessari supporto e risorse per consentire che lo studente cieco o ipovedente partecipi pienamente a questi corsi, includendo, ma non solo, fornitura di materiale, di assistenza tecnica, di insegnamento specializzatoe di materiali didattici speciali. La partecipazione ad attività curriculari ed extra-curriculari è essenziale per il pieno sviluppo e l’inclusione.

Allo scopo di assicurare un pieno accesso all’istruzione, devono essere impiegati insegnanti che abbiano ricevuto una formazione relativa ai bisogni specifici delle persone cieche, ipovedenti e sordocieche, compresi gli insegnanti competenti nell’insegnamento di capacità comunicative come il Braille.

Le persone cieche e ipovedenti, insieme ai loro genitori, devono ricevere una consulenza basata su una valutazione delle loro esigenze e abilità educative. Alla base di tale consulenza deve esserci la capacità di prendere una decisione educativa.

Le persone cieche e ipovedenti hanno anche il diritto a partecipare “al conferimento di borse di studio e di altri supporti finanziari specifici per persone con disabilità per far sì che sia fornita loro un’educazione adeguata, indipendentemente dallo status finanziario del destinatario”.

Articolo 25 – Salute

Le persone cieche e ipovedenti hanno diritto al pari accesso a tutti i servizi sanitari necessari, ivi comprese le informazioni riguardo a tutti i servizi sanitari disponibili e le informazioni mediche personali in formati accessibili.

Per garantire che questo diritto sia rispettato, tutto il personale medico è obbligato alla formazione sui bisogni specifici delle persone cieche e ipovedenti.

Le persone con disabilità visiva hanno il diritto ad autorizzare personalmente i trattamenti e le procedure cui andranno sottoposte. Tale diritto non può essere esercitato da altri se non stabilito in precedenza dall’individuo.

I governi devono inoltre garantire l’adozione di programmi di prevenzione della cecità e di salute visiva per assicurare che le persone a rischio di cecità nonché quelle già cieche o ipovedenti abbiano accesso alle cure più adeguate per limitare i danni dovuti alla perdita della vista.

Articolo 26 - Abilitazione e riabilitazione

Le persone con disabilità visiva hanno il diritto di “ricevere servizi riabilitativi nel momento in cui si verifica la perdita della vista indipendentemente dall’età e hanno diritto a servizi riabilitativi e sociali progettati e forniti per venire incontro alle necessità di autonomia nell’ambito delle attività di vita quotidiana derivanti dalle specifiche disabilità”.

Hanno altresì il diritto alla fornitura della strumentazione necessaria ad alleviare l’impatto funzionale della disabilità, alla formazione per utilizzare la suddetta strumentazione e al sostegno per mantenerla efficiente ed operativa senza che l’individuo cieco o ipovedente debba incorrere in costi aggiuntivi.

Articolo 27 - Lavoro e occupazione

Le persone cieche e ipovedenti sperimentano livelli significativamente più alti di disoccupazione rispetto al resto della popolazione e hanno il doppio della probabilità di essere disoccupati rispetto ad altre persone con disabilità. Infatti, anche nei paesi industrializzati, il tasso di disoccupazione si attesta attorno al 75% ed è di gran lunga superiore nei paesi in via di sviluppo. Di conseguenza, sono necessarie in tutti i paesi misure aggiuntive mirate per affrontare il problema cronico della disoccupazione.

Le persone con disabilità visiva che desiderano e sono in grado di lavorare hanno il diritto a ricevere bilancio delle competenze e formazione professionale forniti da personale qualificato. La formazione deve essere erogata in centri accessibili e specializzati o in strutture di formazione professionale locali. Le strutture preposte alla formazione e gli studenti devono disporre di tutta la strumentazione, del materiale didattico in formato accessibile e del supporto personale richiesto. Gli studenti hanno anche il diritto a una formazione che sia in linea con le qualifiche formalmente riconosciute.

Gli individui con disabilità visiva hanno il diritto di ricoprire incarichi professionali purché in possesso delle qualifiche necessarie. Gli stessi individui hanno il diritto all’assistenza da parte di personale qualificato nella ricerca di un lavoro.

Le persone con disabilità visiva hanno il diritto di intraprendere azione legale se vittime di discriminazione al momento dell’assunzione, sul posto di lavoro e relativamente alle condizioni di remunerazione e di avanzamento di carriera.

L’obbligo all’adattamento del posto di lavoro punta a rimuovere gli ostacoli alla partecipazione delle persone con disabilità nel campo dell’occupazione.Ciò significa che i datori di lavoro devono adottare le misure necessarie per consentire alle persone con disabilità di avere accesso all’impiego, avere un ruolo attivo in tale contesto, avanzare in carriera e ricevere formazione, tranne nel caso in cui tali misure impongano al datore di lavoro un onere sproporzionato. Piuttosto che mirare a raggiungere per le persone disabili risultati identici a quelli delle persone non disabili, tale obbligo punta semplicemente a garantire che siano offerte alle persone con disabilità pari opportunità di raggiungere questi risultati.

I governi hanno l’obbligo di fornire sostegno economico alle persone con disabilità visiva nell’affrontare le spese per la strumentazione specializzata, per gli adattamenti delle attrezzature professionali e del luogo di lavoro, per la fornitura di informazioni in formati accessibili e per il costo del supporto personale di cui le persone cieche e ipovedenti hanno necessità sul posto di lavoro.

Articolo 28 - Adeguati livelli di vita e protezione sociale 

Le persone con disabilità che risiedono in paesi a basso reddito generalmente vivono in scarse condizioni abitative e godono di un accesso ridotto all’acqua potabile e all’igiene.

Le persone cieche e ipovedenti devono ricevere risorse finanziarie sufficienti a vivere dignitosamente in un ambiente sicuro e accessibile e avere accesso agli aiuti e supporti aggiuntivi necessari agli accomodamenti indispensabili in ragione della propria disabilità.

Articolo 29 - Partecipazione alla vita politica e pubblica

Per realizzare pienamente questo diritto, i governi devono riconoscere il diritto e la capacità di votare delle persone affette da cecità o ipovisione. Riconoscere tale diritto dovrebbe includere la disponibilità di strutture accessibili per permettere la segretezza del voto alle elezioni pubbliche. Ciò dovrebbe obbligare i governi a fornire “strumenti e tecnologie necessari per permettere lo scrutinio segreto e indipendente alle persone cieche, ipovedenti e sordocieche”. Tali tecnologie possono includere schede elettorali in Braille o in caratteri ingranditi, postazioni elettroniche di voto accessibili, la possibilità di votare telefonicamente, ecc.

I partiti politici e i candidati devono altresì rendere accessibili le informazioni concernenti i loro programmi.

Gli Stati hanno anche l’obbligo di riconoscere la libertà delle persone cieche e ipovedenti di incontrare altre persone e costituire organizzazioni indipendenti che rappresentino i loro interessi presso il governo e le amministrazioni. I governi hanno anche la responsabilità di consultare le organizzazioni rappresentative dei ciechi in materia di strategie, politiche e legislazione consentendo a tali organizzazioni di partecipare in qualità di osservatori a ogni ente governativo pertinente.

Articolo 30 - Partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli svaghi e allo sport

Le persone cieche e ipovedenti hanno diritto al pieno accesso a ogni attività, struttura e attrezzatura di tipo culturale, ricreativo e sportivo, sia in qualità di partecipanti che di spettatori.

Le stesse hanno altresì diritto a trasmissioni televisive accessibili, includendo, ma non solo, l’audio-descrizione dei programmi, l’accesso audio ai menu su schermo per la TV digitale, alla sottotitolazione audio dei programmi in lingua straniera e altri servizi di video descrizione.

Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto all’accesso ai servizi bibliotecari pubblici, inclusa la fornitura di libri e di servizi informativi in formati accessibili.

Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto di partecipare a programmi sportivi e ricreativi e di aver accesso alla preparazione per tali attività in modo da agevolarne la partecipazione sia per il loro benessere personale che per partecipare a competizioni sportive.

Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto all’accesso alle attività culturali incluso l’accesso a mostre in musei e gallerie, ai siti culturali o a spettacoli teatrali attraverso, ad esempio, le audio-descrizioni.

Articoli dal 31 al 50

Questi articoli riguardano l’applicazione generale e il monitoraggio della Convenzione e non contengono articoli con rilevanza specifica per le persone cieche e ipovedenti.

Articolo 31 - Statistiche e raccolta dei dati 

Articolo 32 - Cooperazione internazionale

Articolo 33 - Applicazione a livello nazionale e monitoraggio

Articoli 34-50 – Articoli relativi alla Commissione sui Diritti delle Persone con Disabilità, ecc.

(Torna al sommario)
Appendice “C”: Lista di controllo dell’ Unione Mondiale dei Ciechi per valutare la conformità alle disposizioni contenute nella Convenzione
La lista di controllo deve essere intesa come un supplemento al documento “Rilevanza della Convenzione per le persone cieche e ipovedenti”. Tale strumento elenca domande molto più dettagliate e può essere utilizzato dalle organizzazioni per valutare il grado di accessibilità per le persone cieche e ipovedenti nel loro paese e nelle loro comunità. Le domande si basano sui diversi articoli della Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità e hanno l’intento di riflettere su quelle questioni e domande di particolare importanza per le persone cieche e ipovedenti. La lista di controllo è lunga e ben dettagliata per ciascun articolo, e sarebbe anomalo per qualsiasi Paese rispondere in maniera positiva a tutte le domande. Tuttavia speriamo che possa essere uno strumento utile per i nostri membri nel collaborare con i governi per le operazioni di sviluppo di piani attuativi allo scopo di migliorare i servizi e i programmi per le persone cieche e ipovedenti. Ci auguriamo inoltre che tale strumento possa essere di aiuto nel fornire un feedback ai rapporti di monitoraggio che i governi devono sottoporre alla Commissione una volta ratificata la Convenzione. 

I primi cinque articoli della Convenzione trattano argomenti di principi generali e non sono inclusi nella lista di controllo, così come gli articoli finali dal 34 al 50, concernenti le questioni tecniche di monitoraggio.

	Articolo 6 – Donne con Disabilità

· Le donne e le minori cieche e ipovedenti godono degli stessi diritti e delle stesse opportunità delle donne e delle minori senza disabilità?

· Le donne e le minori cieche e ipovedenti godono dello stesso accesso all’istruzione, all’assistenza sanitaria e alla vita comunitaria delle donne e delle minori senza disabilità?

· I programmi per le donne e le minori senza disabilità prendono in considerazione i bisogni specifici delle donne e delle minori cieche e ipovedenti?

· I materiali, le risorse e i programmi di formazione per le donne e le minori sono disponibili in formati accessibili per le donne e le minori cieche e ipovedenti?

· Le donne e le minori cieche e ipovedenti godono degli stessi diritti e delle stesse opportunità degli uomini e dei minori ciechi e ipovedenti?

· Le donne e le minori ipovedenti godono dello stesso accesso all’istruzione, alla riabilitazione e all’assistenza sanitaria riconosciuto agli uomini e ai minori ciechi e ipovedenti?

· Esistono programmi a sostegno dell’emancipazione delle donne e delle minori cieche e ipovedenti affinché possano comprendere quali sono i propri diritti e come godere di essi?

· Esistono programmi specifici che assicurino la piena partecipazione delle donne e delle minori cieche e ipovedenti?

· Viene dato sostegno e adeguate risorse per la formazione di gruppi di supporto e di pari tra le donne e le minori cieche e ipovedenti? Riceve le risorse necessarie?

· Le donne cieche e ipovedenti sono incoraggiate a prendere posizioni direttive all’interno di organizzazioni di e per ciechi, all’interno di organizzazioni femminili e all’interno della comunità in generale? Ricevono il supporto, il materiale e le informazioni in formati accessibili per facilitare il loro coinvolgimento?



	Articolo 7 – Minori con disabilità

· I minori ciechi e ipovedenti godono degli stessi diritti su base di uguaglianza con gli altri minori?

· I minori ciechi e ipovedenti godono di tutti i diritti enunciati nella Convenzione? (Non sono inclusi i diritti specifici dell’età adulta)

· I minori ciechi e ipovedenti godono del diritto di esprimere liberamente le proprie opinioni su tutte le questioni che li riguardano?

· Viene fornita loro un’assistenza adeguata in relazione alla loro disabilità e alla loro età allo scopo di attuare tale diritto?

· Le loro opinioni sono prese in considerazione su base di uguaglianza con gli altri minori?

· Le loro opinioni sono prese in considerazione in relazione alla loro età e grado di maturità?

· I minori ciechi e ipovedenti ricevono le informazioni relative ai problemi che li riguardano?

· Rientrano tra questi i minori ciechi e ipovedenti e chi li assiste.

· Vengono forniti loro gli aiuti tecnici e il supporto personale richiesto per ottenere tali informazioni?

· Vengono forniti loro gli aiuti tecnici e il supporto personale necessari per comunicare in formati di loro scelta?

· I minori ciechi o ipovedenti ricevono l’assistenza necessaria per riuscire al meglio in ogni aspetto della vita quotidiana?

· Per “assistenza” si intendono le informazioni, gli aiuti tecnici, il supporto personale e l’assistenza finanziaria necessari sulla base dei loro bisogni specifici.

· I minori ciechi e ipovedenti hanno l’opportunità di interagire con i loro pari ciechi, ipovedenti e vedenti?

· I genitori di minori ciechi e ipovedenti ricevono le informazioni e il supporto per assisterli nel crescere e supportare il minore cieco o ipovedente?

· I genitori ricevono il supporto di specialisti di pronto intervento preparati che forniscano loro le informazioni e il supporto per venire incontro alle esigenze del minore cieco o ipovedente?

· I genitori ricevono un’assistenza finanziaria che li aiuti a gestire i costi aggiuntivi per gli aiuti tecnici, la cura del bambino o altri supporti tecnici?

· I genitori hanno l’opportunità di incontrare altri genitori di persone cieche e ipovedenti per il mutuo sostegno?



	Articolo 8 – Accrescimento della consapevolezza

· Esistono programmi per la sensibilizzazione del grande pubblico che aiutino a dissipare i pregiudizi riguardo la disabilità e le capacità delle persone con disabilità?

· Esistono programmi di sensibilizzazione sulla cecità e l’ipovisione per promuovere una maggiore comprensione della disabilità visiva?

· Esistono programmi che ritraggono un’immagine positiva delle persone cieche e ipovedenti in diverse situazioni?

· I programmi di sensibilizzazione hanno come obiettivo i pregiudizi tradizionali?

· I programmi di sensibilizzazione utilizzano diversi mezzi di distribuzione tradizionali per raggiungere la più ampia fascia di pubblico possibile?



	Articolo 9 – Accessibilità

· Le persone cieche e ipovedenti godono dell’accesso pieno e sicuro ai mezzi di trasporto e all’ambiente costruito?

· Esistono norme minime e linee guida sull’accessibilità?

· Le informazioni su tali norme sono disponibili in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Tali norme sono supportate ed applicate?

· Tali norme assicurano che gli individui ciechi e ipovedenti godano della libertà di muoversi liberamente nell’ambiente fisico in maniera sicura, indipendente e tranquillamente?

· Tali norme includono linee guida sulla segnaletica accessibile affinché le persone cieche e ipovedenti siano in grado di orientarsi?

· Gli enti sia pubblici che privati offrono strutture e servizi aperti al pubblico che prendono in considerazione tutti gli aspetti dell’accessibilità per le persone con disabilità?

· Gli ambienti pedonali sono sicuri e accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· I fornitori di servizi di pubblico trasporto forniscono annunci audio relativi alle fermate dei treni e degli autobus e ai numeri delle linee?

· I terminal dei trasporti pubblici utilizzano criteri di orientamento standard che facilitano un orientamento adeguato?

· I fornitori di servizi di pubblico trasporto assicurano un supporto adeguato ai viaggiatori ciechi e ipovedenti durante la fruizione del servizio, al check-in e nei terminal dei mezzi?

· Esistono aiuti informativi specificatamente progettati per assistere le persone cieche?

· Rientrano tra questi gli indicatori di superfici tattili, la segnaletica pedonale tattile agli incroci, la segnaletica in Braille sugli edifici pubblici e negli uffici aperti al pubblico e la segnaletica visiva conformi alle norme, che consentono alle persone cieche e ipovedenti di aver accesso e di orientarsi all’interno delle strutture e dei servizi.

· È presente un forte rumore ambientale che limita l’uso di segnali acustici?

· L’installazione di indicatori di superfici tattili è conforme alle norme nazionali e internazionali?

· I livelli di illuminazione, il contrasto tra le superfici e gli oggetti, la dimensione e la nitidezza della segnaletica sono adeguati alle esigenze degli individui ipovedenti?

· Esistono norme e buone pratiche guida per tutti coloro che progettano, costruiscono e gestiscono l’ambiente costruito.

· Sono fornite forme di assistenza in tempo reale negli edifici pubblici?

· Rientrano tra questi guide, lettori e interpreti professionisti esperti nella lingua dei segni.

· Le persone cieche e ipovedenti e l’eventuale accompagnatore godono dell’accesso alle strutture e agli spostamenti allo stesso costo di un’unica persona?

· Le persone cieche e ipovedenti con i loro cani guida godono dell’accesso a tutte le strutture pubbliche e ai servizi di viabilità?

· Le persone cieche e ipovedenti hanno accesso ai prodotti, alle strutture e ai servizi su base di eguaglianza con le persone vedenti?

· Tutti i prodotti e i servizi al pubblico sono ideati utilizzando iprincipi della progettazione  universale?

· Rientrano tra questi tutti i prodotti, le strutture e i servizi, inclusi i prodotti e i servizi computerizzati.

· I sistemi elettronici utilizzati dalle banche e dai negozi al dettaglio (quali gli sportelli automatici bancari e i terminali dei punti vendita) sono totalmente accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Gli elettrodomestici con schermi digitali sono dotati di caratteristiche di progettazione universale che li rendano accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Le istruzioni per l’utilizzo di prodotti e servizi sono disponibili in una gamma di formati accessibili?

· Le informazioni concernenti prodotti, strutture e servizi sono disponibili in una gamma di formati accessibili?

· Le richieste di servizi sono disponibili in una gamma di formati accessibili?

· La progettazione dei prodotti prende in considerazione le eventuali limitazioni fisiche di cui alcune persone cieche e ipovedenti possono soffrire?

· Rientrano tra questi forza, destrezza e udito limitati, nonché altre ridotte abilità fisiche tipiche degli anziani e di altre persone con problemi di salute.

· Sono disponibili servizi di informazione e di comunicazione?

· Sono totalmente accessibili?

· Le strutture pubbliche sono facilmente ed effettivamente accessibili per le persone cieche e ipovedenti così come lo sono per le persone vedenti?

· Rientrano tra queste l’ambiente costruito, tutti i trasporti, i prodotti, le strutture e i servizi pubblici.

· Le organizzazioni rappresentative dei ciechi vengono consultate su progettazione, applicazione e monitoraggio delle norme e delle linee guida?

· Tutto il personale del pubblico servizio è stato formato per comprendere le esigenze e le caratteristiche delle persone cieche e ipovedenti?

· Rientra tra questi il personale che lavora sulla progettazione, la manutenzione e la gestione dei trasporti pubblici e dell’ambiente costruito, nonché coloro che entrano in contatto con il pubblico durante il lavoro.



	Articolo 10 – Diritto alla vita

· Esistono programmi per ridurre il tasso di mortalità infantile presso i bambini ciechi e ipovedenti?

· Viene fornita un’assistenza sanitaria adeguata ai bambini a cui viene diagnosticata la cecità o una forte disabilità visiva in relazione alla loro cecità e alle condizioni a essa correlate?

· Esistono programmi e supporti adeguati per sostenere i genitori di minori ai quali è stata diagnosticata una grave disabilità visiva? Tale supporto può includere assistenza finanziaria, servizi medici, assistenza medicinale, informazioni sanitarie.

· Esistono leggi che proibiscono l’aborto obbligatorio sulla base che i bambini potrebbero nascere ciechi o ipovedenti?



	Articolo 11 - Situazioni di rischio ed emergenze umanitarie

· Il governo garantisce che le persone cieche e ipovedenti siano protette e al sicuro in situazioni di rischio?

· Per “situazioni di rischio” si intendono situazioni di conflitto armato, emergenze umanitarie e disastri naturali.

· Le persone cieche e ipovedenti:

· Ricevono assistenza fino a un luogo sicuro dove siano personalmente fuori pericolo e non esposte a danno fisico?

· Ricevono assistenza per comunicare, ricevere e fornire informazioni?

· Ricevono assistenza per accedere alle strutture essenziali?

· Ricevono assistenza per contattare le loro famiglie?

· Hanno pari accesso ai programmi e alle risorse per la ricostruzione?

· Ricevono un aiuto per contattare enti in grado di dare assistenza specializzata e supporto alle persone cieche e ipovedenti?

· Ricevono le informazioni sui fattori che possono creare e sviluppare livelli di rischio personale?

· Ricevono le informazioni necessarie a rimanere in una condizione di sicurezza?

· Godono dell’accesso e sono informati su come ottenere acqua potabile, cibo, vestiario, riparo e supporto medico?

· Vengono forniti loro gli strumenti essenziali relativi alla loro condizione?

· Rientrano tra questi i bastoni bianchi e gli occhiali correttivi.

· Ricevono il supporto necessario a spostarsi da un posto a un altro come indicato dalle autorità responsabili?

· Il personale degli enti che risponde ai rischi e alle emergenze umanitarie riceve una preparazione concernente le eventuali necessità delle persone cieche e ipovedenti in caso di emergenza?



	Articolo 12 - Uguale riconoscimento dinanzi alla legge

· Le persone con disabilità sono riconosciute come persone dinanzi alla legge del loro Paese?

· La firma di una persona con disabilità è legalmente accettata?

· Ad esempio la firma sui documenti bancari o elettorali.

· Il governo garantisce alle persone con disabilità pari diritti di possedere o ereditare proprietà?

· Il governo garantisce alle persone con disabilità pari diritti di controllo dei propri affari finanziari?

· Il governo garantisce che le persone cieche e ipovedenti godano di pari accesso a prestiti bancari, mutui e altre forme di credito finanziario?

· Il governo garantisce che le persone con disabilità non vengano private arbitrariamente delle loro proprietà?

· Le persone cieche e ipovedenti godono degli stessi diritti di proprietà degli altri cittadini?

· Rientrano tra questi l’accesso e il controllo della proprietà finanziaria e materiale e di altre risorse.

· Le persone cieche e ipovedenti godono della stessa capacità di agire degli altri cittadini?

· Rientrano tra questi i contratti e altre forme di accordo legale e finanziario.

· Le persone cieche e ipovedenti condividono legalmente le stesse responsabilità e condizioni derivanti dai contratti e dagli accordi degli altri cittadini?

· Le imprese legali e finanziarie rendono disponibili tutte le informazioni pubbliche su richiesta delle persone cieche e ipovedenti?

· Rientrano tra queste le informazioni sui loro prodotti, servizi, strutture, regole e normative.

· Le informazioni sono disponibili in una vasta gamma di formati accessibili?

· Le imprese legali e finanziarie forniscono nei tempi adeguati le informazioni ai clienti ciechi e ipovedenti sulle loro risorse, sulle transazioni legali e finanziarie e su tutta la corrispondenza personale?

· Tali informazioni vengono fornite in formati accessibili?

· Le informazioni personali fornite in formati accessibili sono protette al pari di quelle delle persone vedenti?

· Rientrano tra queste le informazioni personali, legali e finanziarie.

· Le persone cieche e ipovedenti godono di pari accesso alla stessa gamma di servizi, prodotti e strutture fornita dalle imprese legali e finanziarie come tutti gli altri cittadini?

· Le procedure delle imprese finanziarie garantiscono che i clienti ciechi e ipovedenti possano accedere in maniera autonoma ai loro conti e alle informazioni personali?

· In caso di reclami legali e finanziari nonché di servizi di arbitrato per il pubblico, le imprese finanziarie e legali garantiscono che le informazioni attuali concernenti i loro servizi e responsabilità siano fornite in una gamma di formati accessibili?

· I servizi finanziari sono accessibili alle persone cieche e ipovedenti?

· Gli sportelli automatici bancari e i servizi elettronici forniti dalle imprese finanziarie per uso pubblico permettono un utilizzo accurato, effettivo e indipendente da parte delle persone cieche e ipovedenti?

· Le monete, le banconote e altre rappresentazioni di denaro trasferibili sono progettate in modo da essere rapidamente e accuratamente riconosciute dalle persone cieche e ipovedenti?

· Rientrano tra questi l’uso di stampe tattili e in Braille coniate sulle monete.

· Esistono sistemi per prevenire o ridurre le transazioni fraudolente o illegali?

· Tali sistemi sono progettati e gestiti al fine di garantire che le transazioni delle persone cieche e ipovedenti siano egualmente sicure?

· Tali sistemi sono progettati e gestiti al fine di garantire che non creino ostacoli alle transazioni?



	Articolo 13 - Accesso alla giustizia

· Il governo garantisce l’effettivo accesso alla giustizia per le persone con disabilità su base di uguaglianza con gli altri?

· Ciò include l’accesso ad adattamenti procedurali e relativi all’età per facilitare il ruolo effettivo della persona con disabilità visiva come partecipante diretto e indiretto in tutte le azioni legali durante ogni fase del processo. Lo stesso vale per le testimonianze.

· Le informazioni sulle prove e gli altri materiali sul caso sono disponibili in formati accessibili?

· Sono disponibili nei tempi adeguati?

· I mezzi uditivi e tattili di identificazione utilizzati dalle persone cieche e ipovedenti sono riconosciuti come prova ammissibile dinanzi alla legge?

· Quando un testimone cieco o ipovedente è chiamato a identificare un sospettato o un imputato per il proprio aspetto visivo, vengono prese le stesse misure di sicurezza per assicurare un’identificazione oggettiva attraverso il suono e il tatto?

· In situazioni in cui l’aggressore sfrutta l’incapacità della vittima di riconoscerla e proteggersi a causa della mancanza della vista, la legge stabilisce che il tribunale tenga conto di tali circostanze aggravanti infliggendo pene più aspre sull’esecutore ?

· In situazioni in cui i crimini sono attribuibili all’atteggiamento dell’imputato nei confronti della disabilità visiva o di persone cieche e ipovedenti, la legge stabilisce che i tribunali tengano conto di tali circostanze aggravanti amministrando punizioni più aspre per l’esecutore?

· I tribunali garantiscono che i testimoni, i ricorrenti e gli imputati ciechi e ipovedenti siano pienamente consapevoli di chi sta partecipando al processo legale e chi è presente in sala?

· I tribunali garantiscono che sia fornito un accesso pieno ed effettivo alle prove, ai reperti e ad altri materiali o situazioni inerenti al caso?



	Articolo 14 - Libertà e sicurezza della persona

· Le persone cieche e ipovedenti godono degli stessi diritti alla libertà e alla sicurezza delle persone senza disabilità?

· La polizia e le altre autorità intervengono per proteggere i diritti legali delle persone cieche e ipovedenti?

· Si includono le persone cieche e ipovedenti che partecipano alle indagini, interrogate o arrestate.

· Per “polizia e altre autorità” si intendono polizia, agenti di sicurezza, delle forze dell’ordine e polizia carceraria.

· La polizia e le altre autorità tengono in considerazione la comunicazione, le informazioni, l’accesso e le altre questioni derivanti dalla disabilità visiva nei casi appropriati?

· La polizia e le altre autorità intervengono per proteggere la sicurezza personale dei testimoni ciechi e ipovedenti?

· Il governo promuove una formazione adeguata per coloro che lavorano nel campo dell’amministrazione o della giustizia riguardo l’effettivo accesso alla giustizia da parte delle persone con disabilità?

· Tale formazione prende in considerazione le esigenze particolari delle persone cieche e ipovedenti?



	Articolo 15 - Diritto di non essere sottoposto a tortura, a pene o a trattamenti crudeli, inumani o degradanti 

· Il governo attua misure idonee per proteggere le persone con disabilità dalla tortura, dai trattamenti o dalle pene degradanti?

· Il governo controlla le strutture che possono fornire assistenza alle persone cieche e ipovedenti per garantire che non siano soggette a pene o trattamenti inumani o degradanti?

· Il governo possiede e applica misure a tutela delle persone cieche e ipovedenti contro quei sistemi radicati di convinzioni che possono causarne l’assoggettamento a tortura o a trattamenti inumani e degradanti? (come nel caso del trattamento inumano delle persone affette da albinismo in alcuni paesi africani)



	Articolo 16 - Diritto di non essere sottoposto a sfruttamento, violenza e maltrattamenti 

· Il governo adotta tutte le misure necessarie per tutelare le persone con disabilità da ogni forma di sfruttamento, violenza e maltrattamenti, compresi gli aspetti di genere?

· Per “misure appropriate” si intendono misure legislative, amministrative, sociali, educative e di qualunque altro tipo.

· Per “forma di sfruttamento, violenza e maltrattamento” si intendono le esperienze subite all’interno e all’esterno delle mura domestiche.

· Le agenzie governative raccolgono, confrontano e pubblicano informazioni statistiche sull’incidenza e sulla natura della violenza subita dalle persone cieche e ipovedenti?

· Il governo dà priorità all’arresto di sospetti con alta incidenza di violenza contro le persone cieche e ipovedenti?

· Il governo fornisce forme appropriate di assistenza adatte al genere, all’età e alla disabilità e fornisce sostegno alle persone con disabilità, alle loro famiglie e a coloro che se ne prendono cura?

· Ciò include informazioni e istruzioni su come evitare, riconoscere e denunciare atti di sfruttamento, violenza e maltrattamento.

· Il governo assicura che tutte le strutture e i programmi specifici per le persone con disabilità siano effettivamente controllati da autorità indipendenti?

· Per “tutte le strutture” si intendono i servizi educativi, sociali, professionali e di altro tipo per persone cieche e ipovedenti.

· Le autorità indipendenti di controllo sono dotate di politiche e pratiche stabilite disponibili in formati accessibili?

· Tali politiche e pratiche riflettono il fatto che le persone cieche e ipovedenti sono vulnerabili alle violenze e ai maltrattamenti originate da molteplici fonti a causa della loro disabilità visiva?

· Per “molteplici fonti” si intendono parenti, badanti, consimili e staff professionale.

· Sono altresì a conoscenza del fatto che molti minori e giovani ciechi e ipovedenti soffrono di altre disabilità aggiuntive che ne aumentano la vulnerabilità?

· Gli operatori delle agenzie responsabili per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture ricevono una formazione adeguata a far rendere loro conto del perché le persone cieche e ipovedenti sono più vulnerabili a violenze, maltrattamenti e sfruttamento?

· Tale formazione include quella relativa a come riconoscere le circostanze che ne aumentano la vulnerabilità?

· Tale formazione include quella relativa al riconoscimento dei segnali rivelatori di tali incidenti ?

· Il governo promuove il benessere delle persone con disabilità che sono state oggetto di qualsiasi forma di sfruttamento, violenza o maltrattamento?

· Per “benessere” si intende recupero fisico, cognitivo e psicologico, riabilitazione e reintegro sociale.

· Rientrano tra questi le vittime di violenza mentre si trovano sotto la tutela dei servizi sociali.

· I programmi di recupero e reintegrazione sociale hanno luogo in ambienti sicuri che promuovano la salute, il benessere, l’autostima, la dignità e l’autonomia della persona?

· I programmi prendono in considerazione le esigenze specifiche del genere e dell’età?

· I governi promuovono e supportano la creazione di una gamma di servizi di supporto e attività concepite per assistere le donne e le ragazze cieche e ipovedenti che sperimentano o sono minacciate dalla violenza?

· Viene garantito che i centri di accoglienza per donne o i servizi di natura simile siano equipaggiati per accogliere donne e ragazze cieche o ipovedenti e che il personale dei centri sia adeguatamente preparato?

· I governi forniscono servizi idonei ad aiutare il recupero psicologico e di altra natura delle persone cieche e ipovedenti in seguito a violenze e maltrattamenti?

· Tali servizi e programmi sono finanziati adeguatamente?

· Esistono programmi mirati per le persone cieche e ipovedenti anziane che potrebbero subire sfruttamento o maltrattamenti come risultato della perdita progressiva della vista in età avanzata?

· Tali programmi forniscono informazioni in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti anziane così che esse conoscano i loro diritti e sappiano a chi rivolgersi per assistenza?

· Tali programmi forniscono informazioni a familiari, amici e altre figure di assistenza per le persone cieche e ipovedenti anziane per aiutarle a riconoscere i segni di maltrattamenti o sfruttamento e ad affrontare la situazione?



	Articolo 17 - Protezione dell’integrità della persona

· Il governo dispone di una legislazione che tutela l’integrità e la dignità di tutte le persone incluse quelle affette da disabilità?

· Esistono misure per aiutare le persone cieche o ipovedenti ad affrontare situazioni di trattamenti umilianti?

· Il governo adotta programmi di sensibilizzazione che sostengono e promuovono il riconoscimento dell’integrità di tutte le persone con disabilità?



	Articolo 18 - Libertà di movimento e cittadinanza

· Il governo consente la libera circolazione di tutti i cittadini ciechi e ipovedenti?

· Il governo rilascia passaporti alle persone cieche e ipovedenti e li considera validi come quelli degli altri?

· Il governo assicura che le politiche di immigrazione non impediscano l’accesso nel paese come visitatore o residente permanente semplicemente sulla base della disabilità visiva della persona?



	Articolo 19 - Vita indipendente e inclusione nella società

· Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto di scegliere dove e con chi vivere nella loro comunità?

· Il governo attua programmi che garantiscano che le persone cieche e ipovedenti abbiano accesso ad abitazioni sicure, di costo contenuto e accessibili situate in prossimità dei trasporti pubblici?

· Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto di partecipare a tutti i programmi e i servizi della comunità?

· I servizi della comunità sono accessibili, con personale preparato a lavorare con le persone cieche e ipovedenti?

· Le informazioni sui servizi al cittadino sono disponibili in una gamma di formati accessibili?



	Articolo 20 - Mobilità personale

· Il governo riconosce e promuove il riconoscimento del bastone bianco come simbolo di disabilità visiva?

· Il governo sensibilizza l’opinione pubblica sulle esigenze di mobilità delle persone cieche e ipovedenti?

· Il governo aiuta le persone con disabilità ad accedere ad ausili per la mobilità di qualità?

· Per ausili per la mobilità si intendono tutti quegli strumenti, tecnologie di supporto, forme di assistenza in tempo reale e intermediari, bastoni, cani guida, ausili elettronici e ottici per la mobilità e sistemi GPS.

· Tali prodotti e servizi sono disponibili a un costo sostenibile?

· Vengono forniti nei modi e nei tempi scelti dal richiedente?

· Il governo assicura che le persone cieche e ipovedenti che necessitano di formazione alla mobilità ricevano tale preparazione da figure professionali specializzate e qualificate?

· Ciò include la formazione nell’utilizzo della capacità visiva rimanente, degli altri sensi, dell’uso di bastoni, cani guida, ausili ottici ed elettronici per la mobilità.

· Il governo assicura che un numero sufficiente di professionisti sia adeguatamente  istruito e preparato a fornire una formazione di qualità alle persone cieche e ipovedenti?

· Il governo garantisce il loro sviluppo professionale continuo?

· Il governo incoraggia le aziende che producono ausili per la mobilità a prendere in considerazione tutti gli aspetti della mobilità per le persone con disabilità?

· Il governo assicura che gli ausili per la mobilità siano forniti alle persone cieche e ipovedenti a un costo sostenibile?

· Viene erogato un supporto finanziario per la riparazione e la fornitura di ausili per la mobilità?

· Rientrano tra questi i servizi di supporto a chi utilizza cani guida, per tutta la durata della vita del cane.



	Articolo 21 - Libertà di espressione e opinione e accesso all’informazione

· Il governo garantisce che le persone con disabilità possano esercitare il diritto di espressione e di opinione su base di uguaglianza con gli altri?

· Il governo garantisce che le persone con disabilità possano esercitare il diritto di espressione e opinione attraverso tutte le forme di comunicazione di loro scelta?

· Rientrano tra questi la libertà di richiedere, ricevere e comunicare informazioni e idee.

· I governi forniscono informazioni destinate al grande pubblico alle persone con disabilità in una gamma di formati accessibili?

· Rientra tra questi l’uso di tecnologie adeguate ai diversi tipi di disabilità.

· Le informazioni e le tecnologie vengono fornite in tempi utili?

· Le informazioni e le tecnologie vengono fornite senza costi aggiuntivi?

· Il governo accetta e agevola l’uso di metodi alternativi nelle comunicazioni ufficiali?

· Per “metodi alternativi” si intende l’uso di lingue dei segni, Braille, caratteri ingranditi e altri mezzi, modi e formati di comunicazione accessibili scelti dalle persone con disabilità, incluso anche Internet.

· Le persone cieche e ipovedenti hanno la possibilità di scambiare corrispondenza con gli enti pubblici comunicando con metodi alternativi di loro scelta?

· Gli enti pubblici sono obbligati alla corrispondenza con le persone cieche e ipovedenti nei formati da loro scelti?

· Gli enti pubblici sono dotati di personale e tecnologie adeguate a questo scopo?

· Le persone cieche e ipovedenti dispongono della dotazione necessaria a comunicare nei formati da loro scelti?

· Gli enti pubblici che producono informazioni destinate al grande pubblico producono e diffondono le stesse in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Ciò avviene in maniera tempestiva?

· Il personale degli enti pubblici responsabili della produzione e diffusione delle informazioni pubbliche viene sensibilizzato al fine di capire i bisogni comunicativi e di informazione delle persone cieche e ipovedenti?

· Ricevono sostegno nello sviluppare e mantenere le competenze necessarie a fornire le informazioni nei formati da loro scelti?

· La corrispondenza personale viene trasmessa in formati accessibili quando richiesto dalle persone cieche e ipovedenti?

· Tale corrispondenza include quella relativa alle questioni di salute, personali e legali.

· Il carattere confidenziale di tali informazioni è effettivamente tutelato?

· Gli enti privati che offrono servizi al grande pubblico hanno l’obbligo di fornire informazioni e servizi in formati accessibili e utilizzabili dalle persone con disabilità?

· I mass media sono incoraggiati a rendere accessibili i loro servizi per le persone con disabilità?

· I servizi di informazione su Internet, online o di altro tipo sono concepiti e presentati per permettere alle persone cieche e ipovedenti di accedervi facilmente?



	Articolo 22 - Rispetto della vita privata

· I governi dispongono di leggi o altre misure per garantire che il carattere confidenziale e il diritto alla privacy delle persone cieche e ipovedenti siano tutelati?

· I dipartimenti governativi e le istituzioni pubbliche o private hanno l’obbligo di fornire le informazioni confidenziali destinate alle persone cieche e ipovedenti in un formato accessibile?

· Se una persona cieca o ipovedente necessita di assistenza personale per la trasmissione di informazioni confidenziali (come la compilazione di un modulo sanitario), il colloquio avviene in una diversa stanza separata quando richiesto?



	Articolo 23 - Rispetto del domicilio e della famiglia

· Le persone cieche e ipovedenti hanno il diritto di sposare partner di loro scelta e di fondare una famiglia e di adottare bambini?

· Esiste una legislazione o altre misure volte a garantire che i figli di genitori ciechi o ipovedenti non siano separati dalla loro famiglia semplicemente in ragione della disabilità visiva di uno dei due genitori?

· Il personale ospedaliero e della sanità pubblica possiede la formazione necessaria per offrire un supporto adeguato ai genitori ciechi e ipovedenti?

· I programmi di puericultura pre-natale e post-natale nonché le informazioni a essi relative sono accessibili? 



	Articolo 24 – Educazione

· Le persone con disabilità godono dell’accesso a un’istruzione primaria inclusiva, di qualità e gratuita su base di uguaglianza con gli altri nella comunità in cui vivono?

· Le persone con disabilità godono dell’accesso a un’istruzione secondaria inclusiva, di qualità e gratuita su base di uguaglianza con gli altri nella comunità in cui vivono?

· Le seguenti domande si riferiscono sia all’istruzione primaria che secondaria.

· Vengono forniti accomodamenti ragionevoli in funzione dei bisogni dell’individuo?

· Gli edifici scolastici sono progettati, edificati, arredati e dotati di attrezzature conformi alle norme e linee guida di accessibilità?

· Le esigenze di accessibilità individuali sono prese in considerazione e ragionevolmente accomodate?

· Le persone con disabilità ricevono il sostegno necessario, all’interno del sistema educativo generale, al fine di agevolare la loro effettiva istruzione?

· Vengono predisposte misure efficaci di sostegno personalizzato?

· Vengono esse fornite in ambienti che ottimizzino il progresso scolastico e la socializzazione, conformemente all’obiettivo della piena integrazione?

· In tutte le scuole frequentate da persone cieche e ipovedenti, i materiali di lezione e di studio, i relativi libri di testo e di riferimento sono forniti nel formato accessibile scelto dallo studente?

· Viene fornito un sostegno adeguato che consenta agli studenti ciechi e ipovedenti di capire e lavorare con materiali e concetti grafici?

· Viene fornito un sostegno adeguato che consenta agli studenti ciechi e ipovedenti di partecipare pienamente alle attività dei corsi pratici ?

· Viene fornito un sostegno adeguato che consenta agli studenti ciechi e ipovedenti di partecipare pienamente alle attività fisiche, sportive e ricreative?
· Gli studenti ciechi e ipovedenti vengono messi in condizione di partecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita scolastica?
· Vengono forniti agli studenti ciechi e ipovedenti gli strumenti e le tecnologie per l’accessibilità necessari nonché la formazione al loro utilizzo per compiere i loro studi?

· Tali strumenti e tecnologie sono accessibili negli edifici scolastici?

· Tali strumenti e tecnologie sono accessibili da casa e in altri luoghi di studio?

· Gli studenti ciechi e ipovedenti hanno accesso alla medesima scelta di materie e programmi di studio degli altri studenti del sistema di istruzione?

· Gli studenti ciechi e ipovedenti godono di tempo aggiuntivo adeguato e di tutte le altre condizioni necessarie per le verifiche e gli esami su base di uguaglianza con gli altri studenti?

· I materiali di verifica ed esame sono forniti nel formato scelto dagli studenti?

· Gli studenti ciechi e ipovedenti hanno il permesso di sottoporre i loro lavori scritti, esaminati e valutati nel formato di loro scelta?

· Viene erogato e finanziato il viaggio da e verso la struttura scolastica, se necessario, per gli studenti ciechi e ipovedenti?

· Il governo consente alle persone con disabilità di acquisire competenze pratiche e sociali in modo da facilitare la loro piena e pari inclusione nel sistema di istruzione nella vita della comunità?

· Il governo agevola l’acquisizione di abilità alternative?

· Rientrano tra questi il Braille, la scrittura alternativa, le modalità, i mezzi e i sistemi di comunicazione aumentativi e alternativi, nonché le abilità di orientamento e di mobilità.

· Il governo agevola il sostegno e l’affiancamento tra pari?

· Il governo garantisce che l’istruzione delle persone cieche, sorde o sordocieche sia effettuata nel linguaggio, nei modi e nei mezzi di comunicazione più adeguati alla persona?

· Il governo garantisce che l’istruzione sia erogata in ambienti che ottimizzino il progresso scolastico e la socializzazione?

· I minori ciechi e ipovedenti e i loro genitori hanno accesso al sostegno attivo e continuativo di figure professionali qualificate che siano:

· in grado di garantire che le famiglie ricevano ogni risorsa aggiuntiva necessaria in ragione della disabilità visiva o di altra natura?

· in grado di offrire consulenza, supporto emotivo e pareri sullo sviluppo sociale, psicologico, fisico e scolastico dei minori con disabilità visiva?

· in grado di garantire pronta identificazione, diagnosi e invio ad altre figure professionali, risorse e servizi di supporto?

· Gli studenti ciechi e ipovedenti ricevono un’istruzione e una formazione nelle materie e nelle competenze adeguate alla natura e alla misura della loro disabilità visiva, nonché alla loro maturità?

· Rientrano tra queste l’apprendimento della lettura e della scrittura in Braille, incluse le notazioni Braille per musica, scienze, matematica e lingue, ottimizzando l’uso del residuo visivo, l’utilizzo di computer con tecnologie per l’accessibilità, le competenze nell’uso della tastiera, le capacità di mobilità e di vita quotidiana.

· Il governo adotta misure appropriate per impiegare insegnanti, compresi insegnanti con disabilità, che siano qualificati nella lingua dei segni e/o nel Braille?

· Il governo adotta misure adeguate per formare i dirigenti e il personale operanti a tutti i livelli dell’istruzione?

· Tale formazione include la sensibilizzazione sulle tematiche della disabilità e l’uso di adeguati mezzi, sistemi e modalità di comunicazione aumentativi e alternativi?

· Tale formazione include l’uso di tecniche e materiali didattici adatti alle persone con disabilità?

· Gli insegnanti che lavorano con studenti ciechi e ipovedenti possiedono la formazione e le competenze necessarie al fine di garantire che:

· comprendano i bisogni e le caratteristiche degli studenti?

· siano in grado di insegnare il Braille e integrare l’apprendimento della lettura e della scrittura in Braille nei normali programmi di insegnamento?

· capiscano come assistere gli studenti ipovedenti per ottimizzare l’uso del residuo visivo nel contesto scolastico?

· sappiano fornire il supporto necessario per permettere agli studenti di utilizzare e avere accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, agli strumenti e alle tecnologie per l’accessibilità?

· possano aiutare gli studenti a integrarsi con successo nella vita culturale e sociale dell’istituzione scolastica?

· aiutino gli studenti a partecipare pienamente alle attività sportive, ricreative, extra-curriculari e di svago?

· Il governo garantisce che le persone con disabilità siano in grado di accedere all’istruzione secondaria, alla formazione professionale, all’istruzione per adulti e all’apprendimento permanente senza discriminazioni e su base di uguaglianza con gli altri?

· Viene fornito alle persone con disabilità un accomodamento ragionevole?

· I docenti ricevono pareri e supporto di esperti in relazione alle esigenze degli studenti?

· Gli studenti hanno accesso alla stessa gamma di documentazione e materiale didattico a disposizione degli altri studenti in formati di loro scelta? 

· Gli studenti dispongono delle risorse per ottenere, mantenere a acquisire l’uso degli strumenti necessari per affrontare gli ostacoli comunicativi e informativi con cui si confrontano?

· Gli studenti ricevono il supporto e l’incoraggiamento necessario a partecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita universitaria?

· Vengono adottati gli accomodamenti necessari a permettere agli studenti di partecipare ai lavori pratici, portare a termine le consegne e sostenere gli esami su base di uguaglianza con i loro pari vedenti?



	Articolo 25 – Salute

· Vengono forniti alle persone con disabilità servizi e programmi sanitari gratuiti o a costi accessibili che coprano la stessa varietà e che siano della stessa qualità di quelli forniti alle altre persone?

· Rientrano tra questi i servizi sanitari nella sfera sessuale e riproduttiva e i programmi di salute pubblica destinati alla popolazione.

· Le persone cieche e ipovedenti godono dello stesso livello di servizi sanitari degli altri cittadini?

· Tutte le informazioni pubblicate sulla natura, portata e disponibilità di servizi e programmi sanitari sono fornite in formati accessibili?

· Le persone cieche e ipovedenti ricevono tutta la corrispondenza e le informazioni relative alla loro salute nel formato da loro preferito?

· Rientrano tra questi il Braille, i caratteri ingranditi e il formato elettronico.

· Il carattere di confidenzialità è pienamente mantenuto?

· I servizi privati e pubblici sono totalmente accessibili alle persone cieche e ipovedenti?

· Ciò include i servizi specifici relativi al genere, i servizi di medicina sessuale e riproduttiva e i servizi di consulenza genetica.

· I prodotti farmaceutici riportano etichette leggibili dalle persone cieche e ipovedenti?

· Le informazioni sul loro uso e sugli eventuali effetti collaterali sono fornite in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Vengono forniti alle persone con disabilità tutti i servizi sanitari di cui hanno necessità proprio in ragione della loro disabilità?

· Rientrano tra questi i programmi di diagnosi precoce e d’intervento d’urgenza quando appropriato, nonché i servizi destinati a ridurre al minimo e prevenire ulteriori disabilità, segnatamente tra i minori e gli anziani.

· I servizi oftalmici e optometrici garantiscono che le persone cieche e ipovedenti siano in grado di fare un uso ottimale della loro visione parziale o residua?

· Rientrano tra questi i servizi di aiuto all’ipovisione, la formazione sull’ipovisione e un’illuminazione ottimale in casa, nelle scuole e sul lavoro.

· Vengono erogati servizi di screening gratuiti ed efficaci per garantire l’identificazione e la cura dei fattori che causano perdita della visione così da prevenirne un’ulteriore deterioramento?

· Ne sono esempio i servizi di screening per diabete e glaucoma.

· I professionisti sanitari hanno l’obbligo di prestare alle persone con disabilità cure della medesima qualità di quelle fornite agli altri?

· Gli standard etici per l’assistenza sanitaria pubblica e privata prendono in considerazione e promuovono i dritti umani, la dignità, l’autonomia e le esigenze delle persone con disabilità?

· Tali standard etici garantiscono che gli specialisti sanitari rispettino il diritto del paziente a ottenere un consenso libero e informato?

· Il personale che lavora nella sanità e nei servizi sanitari viene formato sui bisogni e sulle caratteristiche delle persone cieche e ipovedenti?



	Articolo 26 - Abilitazione e riabilitazione

· Il governo garantisce che siano disponibili per le persone cieche e ipovedenti forme di mutuo sostegno?

· Il mutuo sostegno deve essere prestato da una persona cieca o ipovedente compatibile che abbia partecipato a un programma di riabilitazione simile a quello della persona che sta assistendo.

· I programmi di mutuo sostegno sono adeguatamente finanziati?

· Le persone cieche e ipovedenti hanno la possibilità di ottenere e conservare la massima autonomia e le piene facoltà fisiche, mentali, sociali e professionali?

· Le persone cieche e ipovedenti hanno la possibilità di ottenere e conservare la piena partecipazione in tutti gli ambiti della vita?

· Hanno la possibilità di ricevere formazione e attrezzature al fine di ottenere e conservare un certo grado di livello di lettura, di autonomia domestica e di mobilità utilizzando i formati e le tecniche più adeguate?

· Vengono presi in considerazione i livelli di disabilità visiva, di prognosi visiva e gli obiettivi, presenti e futuri, relativi al livello di vita, all’istruzione e al lavoro?

· I servizi di riabilitazione specificatamente progettati per le persone cieche e ipovedenti sono organizzati e distribuiti a livello locale?

· I servizi di abilitazione e riabilitazione coinvolgono la famiglia dell’individuo?

· I servizi di abilitazione e riabilitazione vengono forniti a domicilio o in centri dove le persone cieche e ipovedenti possano ricevere formazione e mutuo sostegno?

· I programmi e i servizi di riabilitazione assistono gli individui nell’affrontare gli ostacoli alla piena partecipazione e all’inclusione con cui le persone cieche e ipovedenti si confrontano?

· Le équipe di valutazione includono figure professionali qualificate al fine di determinare le esigenze riabilitative da un punto di vista olistico?

· Le valutazioni prendono in considerazione il bisogno da parte dell’individuo di ricevere formazione sulle capacità comunicative, di mobilità e di autonomia domestica?

· Le valutazioni si basano sui concetti di sostituzione della visione, di potenziamento visivo o di una combinazione delle due?

· Gli operatori che aiutano le persone cieche e ipovedenti a convivere con la disabilità visiva ricevono una formazione adeguata, appropriata e continua?

· I suddetti operatori sono in grado di:

· valutare il rapporto tra le persone cieche e ipovedenti e il loro ambiente? 

· capire quale azione è necessaria per rimuovere gli ostacoli a una piena inclusione e partecipazione nella comunità?

· aiutare le persone cieche e ipovedenti da un punto di vista emotivo e psicologico a convivere con la perdita della visione?

· Impartire una formazione sulle abilità necessarie alle persone cieche e ipovedenti per superare le difficoltà di comunicazione, informazione, mobilità e autonomia domestica, conseguenze inevitabili della perdita della vista?

· Esistono delle disposizioni che permettono alle persone cieche e ipovedenti in grado di  dare un contributo professionale sostanziale all’abilitazione e alla riabilitazione di altre persone cieche e ipovedenti di agire in tal senso?

· La competenza può essere acquisita attraverso l’esperienza personale e i risultati ottenuti, nonché attraverso la preparazione accademica e professionale.



	Articolo 27 - Lavoro e occupazione

· Esistono servizi di collocamento? Sono aperti alle persone cieche e ipovedenti?

· Rientrano tra questi i programmi di formazione tecnica e professionale, i servizi di orientamento professionale e i programmi di formazione continua.

· Tali servizi sono situati in edifici accessibili?

· Il personale di tali servizi viene formato sulle esigenze particolari delle persone cieche e ipovedenti?

· Esistono programmi di formazione concepiti specificatamente per le persone cieche e ipovedenti?

· Il governo fornisce dei finanziamenti per aiutare le persone con disabilità ad accedere a tali programmi?

· Rientrano tra questi il supporto al reddito, il costo della formazione o di frequenza di altre attività formative, il costo per attrezzature speciali, servizi di lettura e la mobilità.

· Sono disponibili per le persone cieche e ipovedenti opportunità di orientamento al lavoro e formazione professionale al momento dell’assunzione e di cambiamenti lavorativi?

· Esistono opportunità di impiego per le persone cieche e ipovedenti?

· I posti di lavoro disponibili sono adeguati e consentono alle persone cieche e ipovedenti di esprimere il loro potenziale?

· Il governo promuove opportunità di impiego e l’avanzamento di carriera per le persone cieche e ipovedenti?

· Il governo fornisce alle persone cieche e ipovedenti assistenza nella ricerca, nell’ottenimento e nel mantenimento di un posto di lavoro e nel reinserimento lavorativo?

· Tale finanziamento include il costo per gli accomodamenti ragionevoli per le persone cieche e ipovedenti nei luoghi di lavoro?

· Esistono politiche e misure governative adeguate al fine di promuovere l’occupazione di persone cieche e ipovedenti nel settore privato?

· Rientrano tra questi programmi di azione positive gli incentivi all’impiego di persone con disabilità e i servizi di inserimento lavorativo assistito.

· Tali misure garantiscono che siano effettuati sul posto di lavoro accomodamenti ragionevoli per le persone cieche e ipovedenti?

· Tali misure garantiscono che i datori di lavoro autorizzino un periodo di aspettativa per le persone cieche e ipovedenti al momento della perdita della vista per permettere loro di  acquisire quelle abilità relative alla condizione di cecità, quali l’uso del Braille e le competenze di mobilità e orientamento, per facilitare il loro successivo reinserimento nella forza lavoro?

· Tali misure assicurano che le persone cieche e ipovedenti abbiano la possibilità di tornare al loro precedente lavoro o a un altro di pari stipendio e inquadramento dopo il periodo di aspettativa?

· Tali politiche e misure trovano attuazione?

· Esistono servizi di inserimento lavorativo assistito per le persone cieche e ipovedenti?

· Tali servizi sono finanziati in maniera adeguata?

· Esistono misure che garantiscono alle persone cieche e ipovedenti di avere accesso all’assistenza e al supporto per la micro-impresa, al lavoro autonomo o allo sviluppo di progetti economicamente redditizi?

· Tale supporto include l’accesso a micro-prestiti con la medesima disponibilità prevista per le persone senza disabilità?

· Tale supporto include la formazione aggiuntiva, l’accesso alle attrezzature tecniche o l’assistenza di altra natura che possono risultare necessari per una buona riuscita della iniziativa?

· La ricerca e la creazione di nuove opportunità di impiego per le persone cieche e ipovedenti sono presenti e continue?

· Tale ricerca viene finanziata in modo adeguato?

· I dati raccolti dalla ricerca sono trasformati in azione a supporto delle persone cieche e ipovedenti nella ricerca e nel mantenimento di lavori adeguati nelle nuove aree identificate?



	Articolo 28 - Adeguati livelli di vita e protezione sociale 

· Vengono adottate le misure necessarie volte a garantire che le persone cieche e ipovedenti abbiano l’opportunità di vivere la loro vita quotidiana a un livello di qualità soddisfacente?

· Si intendono i singoli individui e le loro famiglie.

· Ci si riferisce inoltre al progressivo miglioramento delle loro condizioni di vita.

· Le persone cieche e ipovedenti hanno pari accesso a un livello adeguato di alimentazione?

· Hanno pari accesso a un livello adeguato di abbigliamento?

· Hanno pari accesso a un livello adeguato di alloggio?

· Hanno pari accesso all’acqua potabile?

· Hanno pari accesso a servizi adeguati che si occupino dei bisogni derivanti dalla loro disabilità?

· Rientrano tra questi servizi attrezzature e altri tipi di assistenza.

· Esiste un finanziamento che partecipi ai costi di tali servizi?

· Esistono programmi di protezione sociale e di riduzione della povertà?

· Tali programmi prendono in considerazione le esigenze specifiche delle persone cieche e ipovedenti?

· Tali programmi vengono finanziati in modo adeguato?

· Le informazioni su questi programmi sono disponibili in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Il governo partecipa alle spese derivanti dalla disabilità per le persone disabili che vivono con sussidi di povertà?

· Si intendono le persone con disabilità e le loro famiglie.

· Rientrano inoltre i costi di formazione, consulenza, assistenza finanziaria e ricoveri di assistenza.

· Le persone cieche e ipovedenti ricevono assistenza?

· Si intende l’assistenza personale per l’accesso alle informazioni, per l’adeguamento della strumentazione e degli ambienti personali, per l’identificazione degli effetti personali, per la lettura di testi stampati e l’interpretazione di materiale grafico, per la lettura della corrispondenza e per gli spostamenti.

· Tale assistenza si occupa delle esigenze specifiche legate alla loro disabilità?

· Esiste un finanziamento adeguato per la copertura dei costi di assistenza?

· Il finanziamento viene erogato indipendentemente dalla condizione economica della persona?

· Le persone con disabilità godono di un’assistenza economica per prevenire la povertà e di un trattamento di protezione sociale?

· Tale assistenza economica è disponibile per le persone cieche e ipovedenti?

· Le informazioni a riguardo sono disponibili in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· L’ammontare dell’assistenza economica è adeguato alla copertura dei costi della disabilità visiva?

· L’ammontare dell’assistenza economica è adeguato a prevenire che la persona viva in condizione di povertà?

· Esistono programmi di alloggio sociale?

· Tali programmi sono disponibili per le persone con disabilità?

· Tali programmi sono disponibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Si intendono le persone cieche e ipovedenti e le loro famiglie.

· Tali programmi di alloggio sono finanziati in maniera adeguata?

· Gli alloggi rispettano le norme e i codici di costruzione locali?

· Gli alloggi sono accessibili alle persone con disabilità?

· Esiste un finanziamento per la copertura dei costi delle eventuali costruzioni necessarie a rendere accessibile un alloggio?

· Tutte le aree necessarie della casa sono accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Tutti i programmi di alloggio sono collocati in aree sicure per le persone cieche e ipovedenti?

· Si trovano nelle vicinanze delle tratte dei trasporti pubblici cui si può accedere?

· Si trovano nelle vicinanze dei punti di pubblico interesse?



	Articolo 29 - Partecipazione alla vita politica e pubblica

· Il governo garantisce che le persone cieche e ipovedenti possano partecipare pienamente alla vita politica e pubblica su base di eguaglianza con gli altri?
· Le procedure, le strutture e i materiali elettorali sono accessibili e di facile comprensione e utilizzo?
· Le istruzioni relative a procedure, strutture e materiali elettorali vengono fornite in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?
· Le informazioni sono disponibili su richiesta e nei tempi adeguati?
· Viene tutelato il diritto delle persone con disabilità a votare tramite scrutinio segreto e senza intimidazioni in elezioni e in referendum popolari?
· Vengono fornite alle persone cieche e ipovedenti tecnologie nuove e di supporto per le operazioni di voto?
· La procedura garantisce che il votante possa esercitare tale diritto di propria libera scelta?
· Viene riconosciuta alle persone cieche e ipovedenti l’assistenza su richiesta di una persona di loro scelta, quando necessario? 
· I manifesti elettorali e i volantini elettorali dei candidati sono disponibili in formati accessibili al momento della pubblicazione della versione stampata?
· I seggi elettorali sono provvisti di materiali e risorse necessari a consentire alle persone cieche e ipovedenti di votare in maniera segreta e indipendente e nella certezza che selezionino i candidati di loro scelta?
· Rientrano tra questi le macchine elettorali elettroniche e le schede elettorali in caratteri ingranditi e Braille.
· I seggi elettorali sono collocati in edifici accessibili o in aree accessibili?
· Gli altri servizi, come lo scrutinio postale, sono disponibili in formati accessibili?
· Le persone cieche e ipovedenti hanno l’opportunità di votare con l’assistenza di una persona di loro scelta?
· Gli scrutinatori ricevono una formazione sulle esigenze specifiche dei votanti ciechi e ipovedenti?
· Si include la formazione sul funzionamento di eventuali attrezzature o risorse specifiche per agevolare la segretezza del voto delle persone cieche e ipovedenti e per guidare una persona cieca o ipovedente in maniera sicura.
· Viene tutelato il diritto delle persone con disabilità di candidarsi alle elezioni, ad esercitare effettivamente i mandati elettivi e svolgere tutte le funzioni pubbliche?
· Si verifica a tutti i livelli di governo?
· Vengono fornite alle persone cieche e ipovedenti tecnologie nuove e di supporto per svolgere in maniera effettiva gli incarichi necessari?
· I governi promuovono un ambiente in cui le persone con disabilità possano partecipare pienamente e siano incoraggiate a partecipare alla conduzione degli affari pubblici, senza discriminazione e su base di eguaglianza con gli altri?
· Le persone cieche e ipovedenti sono messe in condizione di partecipare a organizzazioni e associazioni non governative impegnate nella vita pubblica e politica del paese e all’estero?
· Le persone cieche e ipovedenti hanno l’opportunità di partecipare alle attività e all’amministrazione dei partiti politici?
· Le persone cieche e ipovedenti hanno l’opportunità di costituire e aderire a organizzazioni di persone con disabilità per rappresentare le persone con disabilità a livello internazionale, nazionale, regionale e locale?
· Il governo garantisce che le ONG, le associazioni e altri enti pubblici possano fornire informazioni politiche in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti nei tempi adeguati?
· Rientrano tra queste i documenti ufficiali, i quotidiani e le pubblicazioni del partito politico.
· Gli eventi politici sono tenuti in ambienti accessibili?
· Il governo garantisce che alle persone cieche e ipovedenti vengano fornite le attrezzature, le risorse e l’assistenza personale necessarie per svolgere effettivamente le loro funzioni come politici o per esercitare i mandati elettivi all’interno dei partiti politici? 
· Il governo garantisce che alle persone cieche e ipovedenti vengano fornite le attrezzature, le risorse e l’assistenza personale necessarie per svolgere effettivamente il loro mandato di membri e funzionari di organizzazioni che rappresentano gli interessi delle persone con disabilità o altre organizzazioni non governative di pubblico interesse? 


	Articolo 30 - Partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli svaghi ed allo sport

· I prodotti culturali sono disponibili in formati accessibili?

· Le informazioni sulle opportunità culturali sono disponibili in una gamma di formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· I “prodotti culturali scritti” sono disponibili in una gamma di formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Sono disponibili entro un tempo ragionevole?

· Sono disponibili a un costo ragionevole?

· Tutti i servizi agli iscritti delle biblioteche civiche sono forniti in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Rientrano tra questi i prodotti scritti (letteratura, giornali e riviste), il servizio clienti, gli altri servizi nonché l’accesso a internet.

· È disponibile un’assistenza personale, se richiesta, per fornire accesso a tali servizi?

· I servizi librari sono situati in edifici o ambienti accessibili?

· Il governo aiuta le biblioteche a fornire alle persone cieche e ipovedenti l’accesso ai servizi in Braille, in formato audio o elettronico e in caratteri ingranditi?

· Si include la disponibilità di computer con ingranditore di schermo e sintesi vocale.

· I programmi televisivi, i film, gli spettacoli teatrali e le altre attività culturali sono disponibili in formati accessibili?

· I produttori sono obbligati a produrre e distribuire tutti i loro prodotti con descrizioni audio e sottotitoli?

· Per “produttori” si intendono le emittenti televisive, i produttori televisivi, i produttori di film e i produttori di DVD e altri contenuti audio-visivi digitali.

· Le persone cieche e ipovedenti hanno accesso attraverso le descrizioni audio e la sottotitolazione alla stessa varietà e qualità di programmi televisivi digitali disponibili per le altre persone della loro comunità? 

· Gli altri servizi televisivi, incluse le guide televisive e i menù interattivi, sono pienamente accessibili?

· I luoghi di attività culturali aperti al pubblico forniscono descrizioni audio e servizi di sottotitolazione di tutte le loro rappresentazioni per le persone cieche e ipovedenti?

· Rientrano tra questi cinema, teatri, luoghi sportivi e culturali, musei, biblioteche e servizi turistici. Rientrano inoltre i monumenti e i siti importanti per la cultura nazionale. 

· I luoghi di attività culturali aperti al pubblico sono fisicamente accessibili?

· Le informazioni riguardanti le strutture, i siti e gli oggetti in esposizione sono disponibili in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· È possibile esaminare attraverso il tatto il maggior numero possibile di oggetti espositi?

· Nelle strutture e nei siti culturali l’ambiente fisico è il più accessibile possibile?

· I luoghi in cui si tengono eventi pubblici culturali sono progettati e manutenuti in modo da venire incontro alle esigenze delle persone cieche e ipovedenti?

· È disponibile l’assistenza personale quando e dove necessario per consentire alle persone cieche e ipovedenti di partecipare pienamente a tutti gli aspetti della vita culturale?

· Le persone cieche e ipovedenti accompagnate da guida umana sono ammesse in tutti gli edifici culturali al costo di un solo biglietto?

· Le persone cieche e ipovedenti accompagnate dal loro cane guida hanno pieno accesso a tutte le strutture culturali, inclusi i ristoranti e i servizi di ristorazione?

· Il governo incoraggia e fornisce alle persone con disabilità l’opportunità di sviluppare e realizzare il loro potenziale creativo, artistico e intellettuale?

· I contributi culturali delle persone con disabilità sono ritenuti importanti dal governo per l’arricchimento della società?

· I prodotti culturali sono disponibili in formati accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Tali prodotti sono disponibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Tali prodotti includono opere creative e artistiche?

· I prodotti culturali in formati accessibili sono disponibili a un costo pari a quello dei prodotti negli altri formati?

· Tutti i siti governativi sono accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· Tutti i documenti elettronici governativi pubblici sono accessibili per le persone cieche e ipovedenti?

· I programmi di sostegno tra pari negli ambiti della creatività e della cultura sono aperti alle persone cieche e ipovedenti?

· Vengono finanziati in maniera adeguata?

· Esistono leggi nazionali, in conformità con la legislazione internazionale, che consentono l’accesso ai prodotti culturali da parte delle persone cieche e ipovedenti?

· Esistono leggi nazionali sui diritti di proprietà intellettuale?

· Le leggi garantiscono che gli ostacoli all’accesso ai prodotti culturali per le persone cieche e ipovedenti non siano irragionevoli o discriminatori?

· Il governo adotta misure adeguate per garantire che le persone con disabilità siano in grado di partecipare alle attività sportive e ricreative?

· Il governo incoraggia le persone con disabilità a partecipare alle attività sportive ordinarie?

· Tale sostegno si estende a tutti i livelli di attività sportive all’interno del paese e a livello internazionale?

· Esistono dei finanziamenti che consentono alle persone cieche e ipovedenti di partecipare a competizioni ed eventi per persone cieche e ipovedenti a livello locale, nazionale e internazionale?

· Le persone con disabilità hanno l’opportunità di organizzare, sviluppare e partecipare ad attività sportive e ricreative specifiche per le persone con disabilità?

· Esistono dei finanziamenti, su base di uguaglianza con gli altri, per rendere disponibili adeguati mezzi di istruzione, formazione e risorse?

· La formazione e l’istruzione sono erogate su base di uguaglianza con altri atleti che esercitano attività sportive a livelli paragonabili?

· I minori ciechi e ipovedenti sono incoraggiati a partecipare alle attività ludiche, ricreative, agli svaghi ed allo sport al massimo delle loro capacità?

· Tale incoraggiamento ha luogo anche nelle scuole?

· Esistono dei finanziamenti messi a disposizione delle scuole per rendere adeguata e accessibile l’attrezzatura ludica?

· Le strutture ricreative sono pienamente accessibili ai minori, agli adulti e alle persone anziane cieche e ipovedenti?

· Il personale è preparato ad adattare i programmi al fine di consentire la partecipazione delle persone cieche e ipovedenti?

· I prodotti informativi e didattici sono disponibili in una gamma di formati accessibili?



	Articolo 31 – Statistiche e raccolta dei dati

· Il governo raccoglie dati e statistiche che facilitano l’applicazione e il monitoraggio della Convenzione?
· I dati vengono raccolti in modo tale da tutelare la riservatezza e i diritti umani delle persone con disabilità?

· Gli strumenti di raccolta di dati sono disponibili in formati accessibili in modo da essere compilati in maniera autonoma dalle persone cieche o ipovedenti?
· Il governo analizza i dati raccolti al fine di comprendere le esigenze specifiche e la situazione delle persone con disabilità?
· Le relazioni statistiche sono disponibili in formati accessibili?


	Articolo 32 – Cooperazione internazionale

· Se il vostro governo riceve sostegno economico o tecnico da altri paesi, viene garantito che tale aiuto o supporto sia di pari beneficio per le persone con disabilità, incluse le persone cieche e ipovedenti?

· Se il vostro governo ha un programma di aiuti internazionali per fornire sostegno ai paesi in via di sviluppo, esso assicura che le persone con disabilità ne traggano pari beneficio?

· Il vostro programma governativo di aiuti internazionali richiede alle organizzazioni ordinarie di considerare le esigenze delle persone con disabilità nei progetti e nei programmi di sviluppo?

· Il vostro programma governativo di aiuti internazionali fornisce supporto ai progetti e ai programmi specializzati che promuovono le opportunità per le persone con disabilità?



	Articolo 33 – Applicazione a livello nazionale e monitoraggio

· Il vostro governo ha designato un individuo o un ente per coordinare i suoi sforzi di applicazione e monitoraggio?

· Le persone con disabilità e le loro organizzazioni sono invitate a fornire consigli al governo circa l’applicazione della Convenzione nel vostro paese?

· Le persone con disabilità e le loro organizzazioni sono messe in condizione di contribuire al monitoraggio della Convenzione nel vostro paese?




(Torna al sommario)
Appendice “D”: Rete WBU sulla Convenzione

OBIETTIVO STRATEGICO WBU 1.4: SOSTENERE I NOSTRI MEMBRI NELL’APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE A LIVELLO NAZIONALE

Iniziativa # 2: Costruire una rete di coordinatori regionali e promotori nazionali della Convenzione in ogni regione e membro nazionale della WBU

Descrizione dei Ruoli
Introduzione

L’adozione della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità (CRPD), entrata in vigore nel Maggio 2008 può apportare un cambiamento enorme nella vita delle persone cieche e ipovedenti di tutto il mondo. La Convenzione, quando applicata, offre l’opportunità di migliorare l’accesso ai diritti umani, all’educazione, all’assistenza sanitaria, ai servizi e agli aiuti di base in tutti quegli aspetti della vita importanti per le persone con disabilità.

Tuttavia, il vero beneficio della Convenzione può essere ottenuto solo a livello nazionale, dato che la sua applicazione è di competenza nazionale. A tale scopo, le organizzazioni nazionali di e per i ciechi hanno l’opportunità e la responsabilità di lavorare con altre organizzazioni di persone con disabilità e i loro governi per garantire che l’applicazione della Convenzione contempli e venga incontro alle esigenze delle persone cieche e ipovedenti e che i loro governi siano considerati responsabili dell’applicazione della Convenzione attraverso la partecipazione nel processo di monitoraggio.

La WBU ha identificato come prioritario il supporto ai propri membri negli sforzi profusi per influenzare la ratifica e l’applicazione della Convenzione nei loro paesi e per monitorare il processo di applicazione. Per far ciò, sono state stabilite alcune azioni specifiche, che includono lo sviluppo di un kit di strumenti per fornire gli strumenti e le risorse necessarie ad assistere i membri, lo sviluppo e la realizzazione di un progetto per testare l’opportunità che i programmi generali di diritti umani possano essere utilizzati come risorse di formazione a livello locale, l’incoraggiamento a realizzare programmi di formazione e strumenti a livello regionale; la costituzione di un network regionale e nazionale per condividere le informazioni e gli strumenti e per fornire ai membri un supporto regionale e internazionale.

La nostra strategia ha due obiettivi principali:

1. Sostenere i membri nella difesa della ratifica della Convenzione e il suo protocollo opzionale in quei paesi che ancora non hanno ratificato il trattato

2. Sostenere i membri nella difesa dell’applicazione della Convenzione in modo che le esigenze specifiche delle persone cieche e ipovedenti vengano tenute in conto e per far sì che essi partecipino al monitoraggio della suddetta applicazione

La rete della WBU si avvale di due figure, entrambe fondamentali per il suo successo. Si tratta del Coordinatore Regionale e del Promotore Nazionale. Possono essere richieste ulteriori informazioni circa l’elenco dei Coordinatori Regionali e dei Promotori Nazionali presso l’ufficio WBU all’indirizzo info@wbuoffice.org. 

(Torna al sommario)
Appendice “E” : Strumento di programmazione della tutela e della promozione dei diritti

Guida completa alla pianificazione della difesa dei diritti

Foglio di lavoro di programmazione

Data: 






Progetto N°:

1. Obiettivo (i)

Cosa intendi ottenere? L’obiettivo deve essere specifico nei tempi e misurabile.

[image: image2.jpg]\d Blind Un;
o loo




2. Gruppo(i) target. Decisori; possono essere inclusi altri gruppi nella strategia.

Chi intendi raggiungere? Cosa sai a proposito di loro, delle loro priorità e dei loro interessi?
Quali informazioni devi ancora reperire? Chi conosci che potrebbe fornirti tali informazioni?

Che tipo di ricerca devi condurre? Chi conosci che potrebbe aiutarti in qualche altro modo?

3. Strategie

Cosa? (Gli ostacoli)- Quali elementi possono intralciare la strada verso il tuo obiettivo?
Suggerimento: Usa la maggior parte del tuo tempo dedicato alla pianificazione per le tre fasi illustrate prima (obiettivi, gruppi target, ostacoli), e il resto verrà da sé.
Dove? Qual è il posto più appropriato per comunicare con il tuo pubblico target?

Quando? Qual è il momento più adeguato e conveniente per farti sentire dal tuo pubblico target?

Chi? (lo farà?) Chi è la persona migliore per presentare il progetto? Chi ha maggiore credibilità? Chi rappresenta la scelta più indicata?

Come? (Il messaggio) Il tuo messaggio, per essere ricordato, deve essere breve e semplice, non più lungo di quanto possa essa essere scritto in una cartolina.
4. Strumenti di Comunicazione

Cosa può essere usato? 
Cosa verrà usato?

Fai un brainstorming 

Considera le tue strategie e decidi quale strumento è il più appropriato.

5. Valutazione

Decidi ora come valutare se e fino a che punto l’obiettivo è stato raggiunto.

Se non riesci a immaginare un modo per misurare il tuo successo, non dovresti neanche iniziare!

Foglio di lavoro della pianificazione della difesa e della promozione dei diritti

Data: 






Progetto N°:

1. Obiettivo(i)

Nota: usa un foglio di pianificazione diverso per ogni gruppo target identificato.
2. Gruppo(i) di lavoro - Decisori; possono essere inclusi altri gruppi nella strategia.

3. Strategie

Cosa? (Gli ostacoli)-

Dove?

Quando?

Chi?

Come?

4. Strumenti di Comunicazione

5. Valutazione

Una guida alla pianificazione della difesa e della promozione dei diritti

Determina gli obiettivi

1. Obiettivo(i)

Cosa intendi ottenere? L’obiettivo deve essere specifico nei tempi e misurabile.

Assicurati che i tuoi obiettivi siano “intelligenti” (dall’inglese SMART)

· Specifici

· Misurabili

· Allineati all’azione con

· Responsabilità enunciate e nei

· Tempi stabiliti
Cosa vuoi ottenere? Deve essere un obiettivo realistico.

1. Una nuova politica?

2. La cancellazione di una norma?

3. Il supporto economico permanente a una questione specifica?

Quello che intendo ottenere è:

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Come saprai di essere “arrivato”? Cosa misurerà il tuo successo?

1. Una nuova politica? Es. Dopo una serie di consultazioni comunitarie (S) una politica quadro sull’accesso a Internet da parte dei minori (M) sarà attuata (A) dal Consiglio Direttivo  (R) a partire dal settembre 2011 (T).

2. La cancellazione di una norma? Es. Dopo una sostenuta campagna di lobbying (S) (A) da parte di una coalizione di Associazioni Bibliotecarie (R), il governo ha ritirato la sua legislazione in materia di tariffe per l’utenza (M) a partire da aprile 2001 (T).

L’obiettivo specifico (S) sarà

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

La mia misura di valutazione del successo (M) sarà

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

L’attività (A) sarà

__________________________________________________

L’individuo o il gruppo principalmente responsabile (R)  per il raggiungimento dell’obiettivo sarà

 ______________________________________________________________

La data di completamento (T) sarà
_______________________________

Ora,scrivi qui il tuo obiettivo SMART:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nota importante: Non c’è niente di sbagliato nel tornare indietro e cambiare parte dell’obiettivo durante la pianificazione o persino durante la sua attuazione. Le circostanze cambiano come risultato di nuove informazioni.

Gli obiettivi hanno il compito di aiutarti a concentrare i tuoi sforzi e incanalarli nella giusta direzione, non di paralizzare il tuo lavoro.

(Torna al sommario)
Appendice “F”: Lista di ulteriori materiali

La sezione seguente contiene siti web, pubblicazioni utili, riferimenti a pacchetti di formazione e organizzazioni che possono aiutare o vogliono formare delle coalizioni.

La Commissione Uguaglianza e Diritti Umani di Londra ha pubblicato una Guida alla Convenzione più dettagliata, disponibile in inglese. È provvista di una versione di facile lettura e versioni scaricabili in .pdf, Word, html e in gallese. 

http://www.equalityhumanrights.com/human-rights/a-guide-to-the-un-disability-convention/index.html
La guida è stata scritta per un pubblico inglese, scozzese e gallese, ma il lettore può effettuare una selezione dal materiale più generale. Sebbene sia stata scritta in una prospettiva orientata al Regno Unito, la guida può essere utilizzata altrove utilmente.

Sulla Convenzione – internazionale

Nazioni Unite (UN)

http://www.un.org/disabilities/
Questo è il sito ufficiale delle Nazioni Uniti con informazioni sulla Convenzione inclusi i progressi sulle ratifiche internazionali e i relativi rapporti. Include inoltre il testo della Convenzione in formati accessibili .HTML e .PDF. Si prega di notare che la Convenzione è disponibile nelle lingue ufficiali delle Nazioni Unite e anche in alcune lingue nazionali.

Official version of the UN convention (copyright-free full version booklet) (.PDF)

È possibile scaricare o iscriversi online a Enable, la newsletter mensile delle Nazioni Unite sulle disabilità, direttamente da questa pagina. 

http://www.ohchr.org/EN/Issues/Disability/Pages/DisabilityIndex.aspx : sezione del sito web dell’Ufficio dell’Alta Commissione delle Nazioni Unite per i Diritti Umani dedicata alla disabilità.

Le Nazioni Unite hanno anche prodotto un kit di strumenti di difesa e promozione dei diritti ad uso dei Centri di azione antimine gestiti e supportati dall’ONU. É in formato .PDF e può essere scaricato al link:http://ht.ly/1BkLGV.

Organizzazione Mondiale della Sanità

Linee guida sulla Riabilitazione su Base Comunitaria

http://www.who.int/disabilities/cbr/guidelines/en/index.html
Le Linee guida sulla Riabilitazione su Base Comunitaria costituiscono un’importante risorsa che consiste in 6 libretti sull’educazione, la salute, il sostentamento, il sociale, la legittimazione e gli aspetti di monitoraggio dei programmi della riabilitazione su base comunitaria. Queste linee guida possono essere usate come contesto operativo e come strategie per attuare le disposizioni contenute nella Convenzione dagli Stati parti, dalla società civile e dalle associazioni. È disponibile in inglese, francese, cinese e spagnolo all’indirizzo http://www.who.int/disabilities/cbr/guidelines/en/index.html.

Rapporto Mondiale sulla Disabilità

L’OMS e la Banca Mondiale hanno sviluppato e lanciato congiuntamente il Rapporto Mondiale sulla Disabilità, pubblicato ufficialmente nel giugno 2012.

Può essere consultato all’indirizzo: 

http://www.who.int/disabilities/world_report/2011/en/index.html
Il Rapporto Mondiale sulla Disabilità è disponibile in diverse lingue e formati accessibili.

A livello regionale

http://www.asiapacificforum.net/issues/disability
Il Forum Asia-Pacifico delle Istituzioni per i Diritti Umani Nazionali è stato coinvolto in una molteplice varietà di progetti relativi alla Convenzione e a questioni inerenti alla disabilità. Le informazioni sulla disabilità contenute in questo sito includono del materiale sulla Convenzione utilizzato negli interventi al Forum APF del settembre 2007.

Parlamentari e rappresentanti eletti

Manuale per Parlamentari sulla Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità e relativo Protocollo Opzionale: dall’Esclusione all’Eguaglianza, realizzando i diritti delle persone con disabilità [in inglese].

Questo manuale è per legislatori e altri attori implicati nella ratifica e nell’applicazione della Convenzione. Sebbene scritto per un pubblico particolare può essere utile anche per altri soggetti interessati. È disponibile in .pdf . Se i rappresentanti eletti non ne possiedono già delle copie, potrebbe rivelarsi utile per offrire loro ulteriori informazioni.

http://www.inclusion-international.org
Inclusion International è una organizzazione non governativa (ONG) che promuove i diritti umani delle persone con disabilità intellettiva e delle loro famiglie. La Convenzione è un’area prioritaria del loro lavoro e questo sito dispone di un’ampia gamma di informazioni sulla Convenzione.

La Biblioteca mondiale sui diritti delle persone con disabilità (GDRL)

http://www.widernet.org/digitallibrary/Portals/phpportals/portal.php?PortalPageID=664
La GDRL raccoglie i materiali di interesse per i professionisti e i difensori dei diritti della disabilità a livello mondiale e contiene link a numerose organizzazioni e materiali in tutto il mondo.

Giovani e minori

http://www.unicef.org/voy/takeaction/takeaction_cfc_questionnaire.php
Su questo sito si può trovare una versione adatta alla lettura da parte dei bambini del testo della Convenzione:

Calling all Children and Youth: The CRPD for Young People
L’UNICEF ha sviluppato una versione della Convenzione a misura di bambino per aiutare i bambini a capire i diritti delle persone con disabilità. Ha inoltre prodotto una guida di aiuto per la conduzione dei gruppi di interesse con minori sulla versione della Convenzione adatta alla lettura da parte dei bambini.

http://www.acya.org.nz/?t=108
Il link rimanda a un utile foglio illustrativo per i giovani sul sito web di Action for Children & Youth Aotearoa.

Educazione alla Convenzione

www.wnusp.net
Uno strumento educativo incentrato sulle persone con esperienza di malattie mentali è disponibile dal sito web del Network Mondiale degli Utenti e dei Sopravvissuti di Psichiatria (WNUSP). Questo strumento è suddiviso in diverse sezioni e presta particolare attenzione ad alcuni articoli specifici della Convenzione e alla loro applicazione.

Il Manuale di Formazione sui Diritti Umani delle Persone con Disabilità [scaricabile alla pagina http://www.aifo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/165].
Questo manuale è per coloro che desiderano una formazione sui diritti umani delle persone con disabilità, con un’attenzione specifica sulla Convenzione dei Diritti delle Persone con Disabilità (CRPD). Disponibile in italiano, inglese e mongolo, lo scopo di questo manuale è promuovere e sostenere la partecipazione delle persone con disabilità e delle loro famiglie nel processo di ratifica e implementazione della Convenzione.

Tale manuale sarà inoltre utile alle persone che già conoscono le questioni sulla disabilità e sui diritti delle persone con disabilità, incluso come trovare informazioni aggiuntive alla formazione che desiderano fornire.

Il manuale è stato lanciato nel marzo 2008 dall’ AIFO (Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau) e dalla sezione italiana della DPI (Disabled People International) in collaborazione con la Federazione Nazionale Mongola delle Organizzazioni di Persone con Disabilità, con il contributo economico delle Nazioni Unite.

Kit didattico sulla Convenzione
Le organizzazioni possono usare questo strumento per la formazione sulla Convenzione. Il kit include presentazioni visive in PowerPoint, documenti Word, e documenti in .PDF su diversi aspetti della Convenzione.

È stato prodotto da Handicap International.

Quaderno per la Difesa e Promozione dei diritti delle persone con disabilità
Questo quaderno include tre sezioni:

· protezione dei diritti delle persone con disabilità

· come funziona la protezione dei diritti umani

· come usare i trattati internazionali sui diritti umani nella protezione dei diritti umani – inclusa, tra gli altri trattati, la Convenzione. 

Offre consigli su come intercedere presso il proprio paese per far ratificare e successivamente attuare la convenzione.

Il quaderno è pubblicato dal Survivor Corps (ex Landmine Survivors Network).

Human Rights. YES! 
Basato sulla Convenzione, Human Rights. YES! offre alle persone con disabilità l’opportunità di conoscere i loro diritti umani.

Human Rights. YES! è progettato per persone che non sono necessariamente esperte nel campo dei diritti umani e può essere utilizzato da piccoli gruppi.

Il manuale si divide in tre parti:

· capire la disabilità come diritto umano

· la Convenzione sui Diritti delle Persone con Disabilità

· Promuovere i diritti! Agire per i diritti umani delle persone con disabilità.

Questa risorsa è stata prodotta dal Centro di Ricerca sui Diritti Umani dell’Università del Minnesota.

Conoscere il Trattato internazionale sui diritti delle persone con disabilità
RatifyNow ha riunito una lista di materiali per aiutare le persone a sapere di più sulla Convenzione.

Partecipare – Ratifica e Applicazione

http://www.icrpd.net/ratification/en/index.htm
http://www.icrpd.net/implementation/en/index.htm
Gli strumenti della DPI per la ratifica e l’applicazione sono disponibili per il download gratuito da questi siti. DPI è un’organizzazione internazionale di ONG di persone con disabilità. I suoi strumenti possono essere scaricati in diverse parti e rappresentano una risorsa utile per le persone che iniziano a comprendere la Convenzione.

http://ratifynow.org/
Questo sito offe materiali, link e strategie d’azione per lavorare a favore della ratifica della Convenzione. È una ONG che supporta il lavoro dei difensori dei diritti delle persone con disabilità nel convincere i loro governi a ratificare la Convenzione.

http://www.internationaldisabilityalliance.org/
L’Alleanza internazionale delle persone con disabilità ha svolto un ruolo principale come parte delle ONG nei negoziati della Convenzione. I membri dell’alleanza possono essere contattati da questo sito. C’è una sezione di materiale specifico per disabilità e informazioni sulla Convenzione sui singoli siti.

http://www.riglobal.org/
Il sito di Rehabilitation International ha un’edizione speciale della loro pubblicazione, la rivista International Rehabilitation, incentrata sulla Convenzione. Rehabilitation International, nonostante il nome, si occupa anche di diritti delle persone con disabilità.

http://www.mineaction.org/downloads/1/CPRDtoolkitEng2.pdf
Landmine Survivors Network è una ONG internazionale. La risorsa viene resa disponibile per aiutare le persone a far lobby sul governo per ratificare la Convenzione. Può essere scaricato in diverse parti sia in formato Word che .pdf.

Monitoraggio della Convenzione

http://www.yorku.ca/drpi/index.html
Disability Rights Promotion International (DRPI) è un progetto di collaborazione con sede presso l’Università di York in Canada e si occupa del monitoraggio della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità.

L’Alleanza Internazionale delle Persone con Disabilità (IDA) ha sviluppato delle informazioni eccellenti e degli strumenti di monitoraggio sulla Convenzione e altri trattati sui diritti umani.

http://www.internationaldisabilityalliance.org/
Handicap International, sebbene non si occupi in particolare delle persone con disabilità visiva, possiede alcune risorse utili. Implementazione e monitoraggio della Convenzione:

http://www.handicap-international.fr/kit-pedagogique/pages/module7en.html
Disability Rights Promotion International ha sede presso l’Università di York in Canada ma lavora attivamente a livello internazionale per aiutare le persone con disabilità a creare dei progetti di ricerca e aiutare il monitoraggio della Convenzione. Bengt Lindqvist è stato uno dei fondatori. http://www.yorku.ca/drpi/
Disabled People international (DPI) è un’organizzazione internazionale di persone con ogni tipo di disabilità (DPO). Ha prodotto degli strumenti sulla ratifica della Convenzione e sulla sua applicazione e sul monitoraggio. Queste risorse sono ampie e onnicomprensive, disponibili in html, World e .pdf per i membri; disponibili in inglese, francese e spagnolo. http://www.dpi.org/ToolKits
Difesa generale

La DAA (Disability Awareness in Action) ha creato sette documenti. Sono stati progettati per consentire a coloro che lavorano per i diritti delle persone con disabilità di organizzarsi in modo più efficiente e rendere più efficace la loro campagna”. Sono disponibili solo in inglese, in Word o .pdf.

http://www.daa.org.uk/index.php?page=test-resources  

Kit materiali n°1 - Informazioni sui Media
Come funzionano i media – e come farli funzionare a vostro vantaggio.


Kit materiali n°2 - Consultazioni e lobby
Come influire su attivisti, agitatori e legislatori.


Kit materiali n°3 - Campagne
Strategie e tattiche per campagne efficaci. 

Kit materiali n°4 - Costruire un'organizzazione
Come creare e sviluppare una struttura per organizzare campagne. 


Kit materiali n° 5 - Raccolta di fondi
Come funzionano i finanziamenti, come trovarli – e come spenderli

Kit materiali n°6 - Donne con disabilità: un kit di materiali internazionale
Strategie e azioni per le persone particolarmente svantaggiate.


Kit materiali n°7 - Legge sui diritti civili e le persone con disabilità
Una guida ai diritti civili, umani e alla legislazione.
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